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In Sicilia 5.832 i nuovi 
positivi, 5 decessi,
a Siracusa 633 contagi

SANITÀ COVID

S ono 5.832 i nuovi 
casi di Covid19 

registrati a fronte di 
26.850 tamponi proces-
sati nell’Isola secondo il 
bollettino odierno.
Il giorno precedente 
i nuovi positivi erano 
6.396. Il tasso di positi-
vità scende al 21,7% il 
giorno precedente.
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«La visione di una città 
innovativa attraverso le Res»
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Reati fiscali, truffe agli enti, «bonuscasa», Pnrr e transizione 

Guardia di Finanza, celebrato il 248°
anniversario di fondazione del Corpo

Chiedono una vera e propria riorganizzazione 
nei tre Istituti Penitenziari del distretto Siracu-

sano. Il sindacato CNPP (Coordinamento Naziona-
le Polizia Penitenziaria) è costretto a denunciare i 
gravissimi eventi che accadono negli Istituti in 
oggetto indicati, nonché la gravissima carenza di 
organico di Polizia Penitenziaria e la fatiscenza 
degli Istituti sia in termini strutturali che di salubrità 
dei locali. «Andando per ordine di tempo e non 
certo per meno importanza, teniamo in primis anco-
ra una volta porre il nostro personale plauso al 
Personale di Polizia Penitenziaria.
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Carceri del distretto siracusano, 
sindacato CNPP:  «Grave carenza 
di personale e fatiscenza dei locali»

U n mancato rispetto 
di precedenza al 

semaforo di viale 
Teracati, una discussio-
ne degenerata in 
un’aggressione cruenta 
procurando alla vittima 
lesioni personali tuttora 
ricoverata in grave 
pericolo di vita, presso il 
nosocomio Umberto I.
Un uomo di 77 anni è 
stato denunciato dagli 
agenti della Squadra. 
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Riflessioni post-elezioni, il centrosinistra è andato 
a vuoto: «In provincia solo un sindaco e 20 consiglieri»
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I Carabinieri 
dell’Aliquota 

Radiomobile della 
Compagnia di Noto, 
nel corso dei controlli 
nei confronti di 
soggetti sottoposti a 
misure alternative al 
regime carcerario, 
hanno arrestato, per 
detenzione al fine di 
spaccio di sostanze 
stupefacenti, un 
marocchino 35enne.

Rosolini. Marocchino arrestato per detenzione 
di stupefacenti mentre era ai domiciliari
Trovato in possesso di diverse dosi di eroina, hashish e marijuana

Siracusa. Aggressione cruenta con calci e pugni 
al semaforo del Teracati: anziano in prognosi riservata
Un anziano di 82 anni ricoverato all’ospedale Umberto I

Il Comandante provinciale, colonnello Lucio Vaccaro
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E’ la denuncia della Polizia penitenziaria della Casa circondariale
di Siracusa, Casa reclusione di Augusta, Casa reclusione di Noto

Chiedono una vera e 
propria riorganiz-

zazione nei tre Istituti 
Penitenziari del distret-
to Siracusano. Il sinda-
cato CNPP (Coordina-
mento Nazionale Poli-
zia Penitenziaria) è 
costretto a denunciare 
i gravissimi eventi che 
accadono negli Istituti 
in oggetto indicati, 
nonché la gravissima 
carenza di organico di 
Polizia Penitenziaria e 
la fatiscenza degli Isti-
tuti sia in termini strut-
turali che di salubrità 
dei locali.
«Andando per ordine 
di tempo e non certo 
per meno importanza, 
teniamo in primis an-
cora una volta porre il 
nostro personale plau-
so al Personale di Poli-
zia Penitenziaria della 
Casa Circondariale di 
Siracusa per l’eccellen-
te operazione che ha 
portato qualche giorno 
fa al rinvenimento di 27 
cellullari occultati all’in-
terno della struttura; 
un grave fenomeno in 
crescita esponenziale 
negli Istituti di pena 
malgrado l’immenso 
sforzo e gli accurati 
controlli per contra-
stare l’introduzione di 
oggetti e sostanze non 
consentite nonostante 
le recenti normative 
che certo non dobbia-
mo ricordare alle SV. 
che ormai trattasi di 
violazione del Codice 
penale», espongo-
no i rappresentati del 
CNPP: Maurizio Sigari 
Giuseppe Mandurino 
Luigi Santacroce.
«Ma ancor più gravi, 
a parere di questa 
segreteria, sono cer-
tamente le aggressioni 
che stanno avvenendo 
periodicamente negli 
Istituti Penitenziari ai 
danni del Personale 
di Polizia Penitenzia-
ria, che puntualmente 
come organizzazione 
sindacale denunciamo, 
e solo come esempio ri-
cordiamo le numerose 
aggressioni avvenute 
nella Casa Reclusione 
di Augusta che hanno 
costretto gli Operatori a 
ricorrere all’intervento 
del Pronto Soccorso 
con diversi giorni di 
prognosi e per ultimo 
gli episodi di aggres-
sione accaduti qualche 
giorno fa presso la 
Casa Circondariale di 
Siracusa e il seque-
stro di un Agente della 
Polizia Penitenziaria 
all’interno delle sezioni 
detentive presso la 
Casa Reclusione di 
Augusta avvenuto nei 
gironi scorsi; se a dire 
il vero trattasi di grave 
fenomeno in forte cre-
scita in tutti gli Istituti 
Penitenziari della Na-
zione, sembrerebbe 
che tale fenomeno 
negli Istituti Peniten-
ziari della Provincia di 
Siracusa, sia accom-
pagnato da un senso 
di totale impunità tra i 

Carceri del distretto siracusano, sindacato CNPP: 
«Grave carenza di personale e fatiscenza dei locali»

detenuti.
«Se da una parte ci 
troviamo pienamente 
d’accordo con l’art. 
27 della Costituzione: 
“Le pene non pos-
sono consistere in 
trattamenti contrari al 
senso di umanità e 
devono tendere alla 
rieducazione del con-
dannato”; dall’altra, 
come organizzazione 
sindacale rappresen-
tativa del Corpo di 
Polizia Penitenziaria, 
permetteteci di aggiun-
gere una personale 
considerazione: «la 
Polizia penitenziaria, 
uomini servitori dello 
stato e fedeli al giura-
mento prestato, non 
può e non deve essere 
trattata come carne da 
macello», pertanto sa-
rebbe auspicabile degli 

congruo contingente 
di Polizia Penitenziaria 
in relazione all’evento 
critico in atto.
«Il grave problema di 
cui sopra che forte-
mente preoccupa il sin-
dacato CNPP (Coor-
dinamento Nazionale 
Polizia Penitenziaria) 
ha una conseguenza 
ancor più ampia, in-
fatti oltre ad essere un 
problema per l’ordine 
e la sicurezza degli 
stessi Istituti Peniten-
ziari, influisce gravo-
samente, sull’umore 
e il rendimento del 
servizio in termini di 
qualità del personale, 
che con apprezzabile 
spirito di sacrificio e 
abnegazione, pur di ga-
rantire i minimi livelli di 
sicurezza, “è costretto” 
a svolgere quotidiana-

interventi seri decisi e 
incisivi.
«Restando in tema di 
competenza territo-
riale, soffermandoci 
agli Istituti in ogget-
to indicati, a parere 
dell’organizzazione 
sindacale il fenomeno 
delle aggressioni e il 
senso di impunibilità 
tra i detenuti, sono cer-
tamente anche frutto 
del gravissimo pro-
blema della carenza di 
organico di Polizia Pe-
nitenziaria che affligge 
gli Istituti, infatti, da 
fonte Istituzionale ag-
giornata al 30/04/2022, 
sembrerebbe che nella 
Casa Circondariale di 
Siracusa ci sia una 
carenza di organico di 
circa 10 unità a fronte 
di 608 detenuti ospitati, 
mancano 56 unità per 

la Casa Reclusione di 
Augusta a fronte di 461 
detenuti mentre man-
cano 10 unità alla Casa 
Reclusione di Noto a 
fronte di 134 detenuti 
ospitati; numeri che 
evidentemente non 
tengono conto delle 
varie assenze, dei di-
stacchi presso altre 
Sedi e di altri fenomeni 
che senza alcun dub-
bio lievitano le carenze 
di personale.
«Questa grave caren-
za impedisce di poter 
svolgere con scrupolo 
il servizio di vigilanza e 
osservazione dei dete-
nuti, nonché impedisce 
di poter intervenire 
nel corso degli eventi 
critici con tempesti-
vità, professionalità 
e soprattutto a tutela 
del Personale, con un 

mente ore di servizio 
straordinario, e a volte 
deve “subire” richiami 
in servizio, giorni di 
riposi spostati e giorni 
di congedo dimezzati 
o non concessi.
«Nonostante quanto 
sopra, verrebbe da 
esclamare “oltre il dan-
no la beffa”!!, infatti, il 
Personale è costretto 
ad operare e dover 
effettuare le pause ad 
esempio della M.O.S. 
in luoghi fatiscenti non 
salubri, a volte addirit-
tura non in sicurezza 
o con servizi igienici 
assenti, a tal proposito 
ricordiamo il problema 
del locale M.O.S. della 
Casa Circondariale di 
Siracusa che abbiamo 
segnalato e poi par-
zialmente risolto con 
l’intervento apprezza-
bile della Direzione ma 
ancora insufficiente, ri-
cordiamo il gravissimo 
problema strutturale 
della Casa Reclusione 
di Augusta con il suo 
secolare problema 
idrico, posti di servizio 
come il block house 
senza servizi igienici, 
strutture murarie di al-
cune sezioni detentive 
e non solo, in evidente 
stato di indecenza (per 
essere buoni), ecc. ...
«Seppur siamo certi 
degli apprezzabili ma 
insufficienti sforzi an-
che dell’Amministra-
zione Centrale con le 
ultime assegnazioni, 
i gravi problemi di cui 
sopra, affliggono il Per-
sonale ormai da troppo 
tempo, e quotidiana-
mente raccogliamo le 
doglianze del Perso-
nale riportandole pun-
tualmente agli organi 
competenti la quale 
nostro malgrado solo 
parzialmente trovano 
riscontro.
«L’aria ormai si è fatta 
troppo tesa da diversi 
fronti, e auspicando 
un urgentissimo inter-
vento risolutivo, con 
la presente riportiamo 
le proposte del nostro 
amico e Segretario 
Generale della FSA-
C.N.P.P. Giuseppe Di 
Carlo, ovvero: l’utilizzo 
obbligatorio di body 
cam all’interno degli 
Istituti Penitenziari per 
gli operatori di Poli-
zia, come unico reale 
strumento sia come 
deterrente contro le 
aggressioni da parte 
di detenuti sia come 
tutela per il Personale 
contro false insinua-
zioni; oltre l’indispen-
sabile introduzione 
nell’ordinamento giu-
ridico di reati specifici 
e aggravanti per reati 
commessi durante la 
detenzione ai danni di 
tutti gli operatori degli 
Istituti e ai danni di altri 
detenuti, con conse-
guente aggravio della 
pena stessa», conclu-
dono Maurizio Sigari 
Giuseppe Mandurino 
Luigi Santacroce del 
CNPP.

Sopra la Casa circondariale di Siracusa, Casa circondariale di Brucoli e Casa circondariale di Noto
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«Occorre una profonda riflessione autocritica e un piglio politico all’altezza dell’esigenza di cambiamento 
e di rinnovamento. Non c’è spazio per politiche autoreferenziali, per stantie logiche correntizie»

«I risultati di Verona, 
Parma, Catanzaro e 

di molti altri comuni segna-
no indiscutibilmente il 
successo del Pd e del si-
stema delle alleanze col 
quale il centrosinistra è 
andato al voto. Tutto il 
contrario purtroppo di 
quanto è avvenuto nella 
nostra provincia, dove tra 
il 2021 e il 2022 si è vota-
to in numerosi comuni 
della provincia di Siracusa 
e, salvo che non mi sbagli, 
sono stati eletti comples-
sivamente 200 consiglieri 
comunali e 13 sindaci.
Come sono andate que-
ste elezioni per il Partito 
democratico siracusano? 
Faccio notare con ram-
marico che negli organismi 
di partito non c’è stata 
alcuna discussione prima 
del voto e che l’assemblea 
provinciale, organo eletto 
dal congresso del 20 e 21 
giugno 2020, non è stata 
in alcun modo coinvolta. 
La formazione delle liste 
elettorali, l’uso o la rinun-
cia al simbolo di partito, 
l’indicazione dei candidati 
a sindaco, le alleanze sono 
state decise dai circoli 
(le sezioni di un tempo) 
interessati e, presumo, 
avallate dalla segreteria 
provinciale» dichiara Salvo 
Baio esponente politico del 
Pd siracusano.
«Questa procedura, che 
è senz’altro rispettosa 
dell’autonomia dei circoli e 
ha la finalità di rispecchiare 
le specificità locali, in re-
altà è stata caratterizzata 
dall’assenza di un indirizzo 
unitario e di una comune 
linea politica. Si è andati 
in ordine sparso.
«Dalle urne sono usciti 
risultati molto deludenti 
e, in qualche caso, im-
barazzanti per il Pd, che 
ha eletto un solo sindaco, 
Paolo Amenta a Canicattini 
Bagni.
«Il simbolo del Pd è stato 

Riflessioni post-elezioni, il centrosinistra è andato 
a vuoto: «In provincia solo un sindaco e 20 consiglieri»

presentato in soli quattro 
comuni su tredici: Avola, 
Floridia, Lentini (insieme 
al simbolo di Articolo Uno) 
e Rosolini. In alcune realtà 
come Pachino la scelta di 
correre con una lista civica 
è del tutto comprensibile 
vista la situazione locale, 
ma i nostri compagni 
ed amici, capitanati da 
Barbara Fronterrè, hanno 
ottenuto buoni risultati. 
«Lodevole l’impegno del 
Pd a Floridia dove per 
una manciata di voti la 

po’ di qua e un po’ di là, 
dividendosi tra le due liste 
concorrenti, o sono rimasti 
a casa per disperazione.
«A Lentini, l’ho detto tante 
volte e lo ripeto, il Pd ha 
fatto parte di una coali-
zione che ha vinto, ma 
della quale tutto si può dire 
tranne che assomigli ad 
una coalizione di centro-
sinistra ed ha concorso ad 
eleggere un sindaco con 
un retroterra politico-cul-
turale di destra. Questo 
a grandi linee il quadro 
elettorale, che descrive 
lo sbandamento politico 
del Pd.
«Per dare la misura del 
tracollo, basti dire che 
su 200 consiglieri comu-
nali, il Pd, comprese le 
liste civiche, ne ha eletti 
poco più di una ventina. 
Naturalmente questi ri-
sultati non sono il frutto 
del destino cinico e baro, 
ma la conseguenza di uno 
stato di crisi organizzativa 
e politica del partito che 
dura da parecchi anni e di 
cui come gruppo dirigente 
non ci siamo occupati con 
la dovuta determinazione 
e chiarezza. Il Pd, se non 
è strutturato nel territorio, 
se non è attento ai pro-
blemi che nascono nella 
società, se non è presente 
con proprie iniziative nei 
luoghi dove la gente vive 
e lavora, rischia il declino 
o l’irrilevanza. Occorre 
perciò una profonda rifles-
sione autocritica e un piglio 
politico all’altezza dell’e-
sigenza di cambiamento 
e di rinnovamento. Non 
c’è spazio per politiche 
autoreferenziali, per stan-
tie logiche correntizie che 
comprimono la partecipa-
zione e il libero dibattito. 
Nelle attuali condizioni, 
la prossima campagna 
elettorale per le Regionali 
rischia di partire col piede 
sbagliato» conclude me-
stamente Salvo Baio.

che ha disarticolato il par-
tito, mettendolo alle corde.
«A Melilli ci siamo infilati 
nella lista del sindaco Car-
ta, espressione di Forza 
Italia, e altrettanto abbiamo 
fatto a Solarino, fungendo 
da gregari del sindaco 
Germano, uomo del cen-
trodestra. I frutti raccolti 
sono stati molto miseri.
«A Sortino, simbolo di 
una gloriosa tradizione 
riformista di sinistra, il Pd è 
scomparso e i pochi nostri 
elettori hanno votato un 

nostra brava candidata a 
sindaco non è andata al 
ballottaggio.
«Ad Avola, vecchio baluar-
do della sinistra, la lista 
del Pd ha preso meno del 
cinque per cento e pertanto 
non ha ottenuto neanche 
un consigliere. Il risultato di 
Avola è drammatico e se-
gna il declino amaro di una 
storia che ha visto migliaia 
di compagni protagonisti 
di battaglie memorabili. Il 
gruppo dirigente provin-
ciale, dopo le dimissioni 

della locale segreteria 
del Pd, dovrebbe mettere 
Avola al centro di un forte 
impegno di rilancio, con 
scelte concrete e non con 
generiche dichiarazioni 
di circostanza. Quello di 
Avola non è un problema 
locale, ma un problema 
della direzione provinciale 
e regionale.
«Disastrose sono risultate 
le scelte fatte ad Augusta, 
dove il Pd si è letteralmente 
squagliato, con una con-
dotta politica subalterna 

E’ stata ricostituita 
ieri la consulta 

Pro Marzamemi, 
che ha come obiet-
tivo quello di occu-
parsi delle proble-
matiche del borgo 
marinaro, coinvol-
gendo tutte le real-
tà associative pre-
senti sul territorio 
che potranno così 
contare di nuovo su 
uno strumento isti-
tuzionale per rap-
portarsi con la sin-
daca, la giunta ed il 
consiglio comuna-
le. Neo eletta pre-
sidente è la signora 
Giada Farè, rappre-
sentante del  Cen-
tro Naturale Com-
merciale Marzame-
mi.
«Si tratta di un or-
ganismo previsto 
dai regolamenti del 

Ricostituita la consulta pro Marzamemi: 
Giada Farè del Cenaco eletta presidente

– dichiara da parte 
sua la neo presi-
dente Giada Farè 
–  ringrazio per la 
fiducia che i colle-
ghi hanno riposto 
in me, frutto di un 
lavoro condiviso da 
anni.«Insieme au-
spichiamo di avvia-
re fin da subito un 
confronto proficuo 
con la pubblica am-
ministrazione, per 
gestire immedia-
tamente i problemi 
del borgo, ancora 
in essere ad avvio 
stagione, e per una 
nuova visione del 
turismo.

«I problemi di Marzamemi sono tanti, tutti risalenti a parecchi anni fa e vanno affrontati sulla base della concertazione»
Comune di Pachino 
– dichiara la sindaca 
Carmela Petralito –  
e si è proceduto alla 
sua ricostituzione 
proprio per favorire 
un confronto sereno 
e costruttivo, nelle 
sedi istituzionali. I 
problemi di Marza-
memi sono tanti, tutti 
risalenti a parecchi 
anni fa e vanno af-
frontati sulla base 
della concertazione, 
nel pieno rispetto dei 
ruoli di ciascun ente 
o associazione. Ben 
vengano le discus-
sioni quando porta-
no poi a prospettare 

possibili soluzioni 
e non si riducono 
a sterili e dannose 

polemiche. 
«Orgogliosa di po-
ter rappresentare 

le associazioni più 
importanti del terri-
torio cui appartengo 

P resentato nei giorni 
scorsi anche nella 

sede di Federfarma Si-
racusa il progetto regio-
nale di prevenzione 
cardiovascolare / chek 
up in farmacia promos-
so ed eseguito, con il 
patrocinio di Federfar-
ma Sicilia, in tutta l’isola 
mediterranea da HTN 
Virtual Hospital con 
modalità di telemedicina 
sulla piattaforma nazio-
nale “Digital care Farma 
by Federfarma di Pro-
mofarma”.
«La progettualità, svi-
luppata nel segno trac-
ciato da Federfarma Na-
zionale – ha dichiarato 
il presidente Salvatore 
Caruso – è finalizzata 
a diffondere la cultura 
della prevenzione delle 
malattie cardiovascola-
ri, favorire la possibilità 
di controllare lo stato di 
salute del cuore da parte 
della cittadinanza affetta 
da cronicità nel proprio 
hinterland a costi cal-
mierati valorizzando al 
contempo la Farmacia 
come presidio sanitario 

Federfarma Siracusa, presentato il progetto 
regionale di prevenzione cardiovascolare

lo standard ISS».
«Con l’adozione di que-
sto progetto, le farmacie 
siciliane e siracusane in 
particolare confermano 
ancora una volta il 
ruolo importante di <> 
già assunto in questi 
ultimi anni – conclude il 
Presidente di Federfar-
ma Siracusa Salvatore 
Caruso – un impegno 
costante al servizio dei 
cittadini che grazie alla 
fiducia e al rapporto 
umano diretto con il pro-
prio farmacista, spesso 
superano proprio in 
farmacia la naturale 
reticenza verso i con-
trolli sanitari preventi-
vi, indispensabili però 
per garantire eventuali 
interventi tempestivi 
in caso di anomalie 
riscontrate».

Il progetto è stato promosso da HTN Virtual Hospital «Digital care Farma»
territoriale di servizi per 
la salute pubblica, come 
previsto dal D.lgs n. 
153/2009 sulla “Farmacia 
dei Servizi”».
«Ultima, ma non per im-
portanza – spiega ancora 
Caruso – la possibilità di 
analizzare i dati raccolti 
sotto il profilo epide-
miologico con l’ausilio 
dell’“Unità di Malattie 
Cardiovascolari dell’U-
niversità degli studi di 
Brescia” per condividerne 
le risultanze statistica con 
Federfarma Sicilia e per 
il suo tramite con Enti e 
Istituzioni locali».
«L’attività di check up – ha 
precisato il prof. L. Cala-
tafini di HTN – sviluppata 
come consuetudine in 
sinergica collaborazio-
ne con le Federfarma 
Provinciali siciliane sarà 

eseguita nelle farmacie 
aderenti attraverso l’im-
piego di attrezzatura di 
natura ospedaliera quali 
l’ecg a 12 dds Mortara/
Hillrom per la refertazione 

in tempo reale ed on line, 
l’analizzatore ematochi-
mico di uso laboratoriale 
Piccolo Xpress per l’ese-
cuzione del profilo lipidico 
completo a 10 parametri, 

la misurazione della pres-
sione arteriosa e prevede 
il rilascio al paziente 
anche della carta del 
rischio cardiovascolare 
personalizzata secondo 
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Boom di contagi, risale la curva epidemica 
a +47,85%: il bollettino settimanale del Dasoe

S ono 5.832 i nuo-
vi casi di Covid19 

registrati a fronte di 
26.850 tamponi pro-
cessati nell’Isola 
secondo il bollettino 
odierno.
Il giorno precedente 
i nuovi positivi erano 
6.396. Il tasso di 
positività scende 
al 21,7% il giorno 
precedente era al 
27,6%. La Sicilia è 
al sesto posto per 
contagi.
Gli attuali positivi 
sono 76.071 con un 
aumento di 4.275 
casi. I guariti sono 
2.848 mentre 5 sono 
le vittime che porta-
no il totale dei deces-
si a 11.188. Nell’Am-
bito ospedaliero i 
ricoverati sono 801, 
15 in più rispetto al 
giorno precedente, 
in terapia intensiva 
sono 29, due in più 
rispetto a ieri.
Per quanto concer-
ne il numero di con-
tagi, a livello provin-
ciale, si registrano i 
seguenti casi: Cata-
nia 2.065, Palermo 
1.855, Messina 814, 
Siracusa 633, Agri-
gento 514, Ragusa 
474, Trapani 419, 
Caltanissetta 233 ed  
Enna 121.
Boom di contagi, 
risale la curva epi-
demica a +47,85%: 
il bollettino settima-
nale del Dasoe
Nella settimana dal 

Covid-19. In Sicilia 5.832 positivi, 5 i decessi: boom di 
contagi settimanale. A Siracusa 633 casi nelle 24 ore

20 al 26 giugno si 
registra, in linea 
con la tendenza nel 
territorio nazionale, 
un forte incremento 
dei nuovi casi con 
un’incidenza pari a 
33.044 (+47,85%) e 
un valore cumulativo 
di 688,21/100.000 
abitanti. Il tasso di 
nuovi positivi più 

elevato rispetto alla 
media regionale si 
è registrato nelle 
province di Paler-
mo (815/100.000 
abitanti), Catania 
(793/100.000), Ra-
gusa (731/100.000) 
e  S i r a c u s a 
(728/100.000). Le 
fasce d’età mag-
giormente a rischio 

risultano quelle tra 
i 45 e i 59 anni 
(798/100.000) e tra 
i 60 e i 69 anni 
(797/100.000). An-
che le nuove ospe-
dalizzazioni sono in 
aumento.
I dati relativi alla 
campagna vaccina-
le fanno riferimento 
al periodo dal 22 

al 28 giugno. Nel 
target 5-11 anni, 
i vaccinati con al-
meno una dose si 
attestano al 27,36%, 
mentre il 23,54%, 
pari a 72.560 bam-
bini, risulta aver 
completato il ciclo 
vaccinale. Gli over 
12 vaccinati con 
almeno una dose si 

attestano al 90,59% 
del target regiona-
le. Ha completa-
to il ciclo primario 
l’89,30%. Per quan-
to riguarda la terza 
dose, i vaccinati 
con booster sono 
2.737.260, pari al 
72,83% degli aventi 
diritto, mentre sono 
ancora 1.037.585 
i soggetti che pos-
sono effettuarla ma 
non l’hanno anco-
ra fatta. Dal primo 
marzo è iniziata la 
somministrazione 
della quarta dose 
per gli over 12 con 
marcata compro-
missione della ri-
sposta immunitaria 
e che hanno già 
completato il ciclo 
vaccinale primario 
con tre dosi da alme-
no 120 giorni. Dal 12 
aprile è stata estesa 
la somministrazione 
della quarta dose 
agli over 80, ospiti 
dei presidi residen-
ziali per anziani e ai 
soggetti tra i 60 e 80 
anni affetti da condi-
zioni di particolare 
fragilità che abbiano 
ricevuto la terza 
dose da oltre 120 
giorni senza inter-
corsa infezione da 
Covid-19. Dal primo 
marzo sono state 
effettuate comples-
sivamente 34.319 
somministrazioni di 
quarta dose di cui 
24.811 ad over 80.

Rosolini. Marocchino arrestato per detenzione 
di stupefacenti mentre era ai domiciliari
Trovato in possesso di diverse dosi di eroina, hashish e marijuana

Siracusa. Aggressione cruenta con calci e pugni 
al semaforo del Teracati: anziano in prognosi riservata
Un anziano di 82 anni ricoverato all’ospedale Umberto I
U n mancato rispet-

to di precedenza 
al semaforo di viale 
Teracati, una discus-
sione degenerata in 
u n ’ a g g r e s s i o n e 
cruenta procurando 
alla vittima lesioni 
personali tuttora rico-
verata in grave peri-
colo di vita, presso il 
nosocomio Umberto 
I.
Un uomo di 77 anni è 
stato denunciato dagli 
agenti della Squadra 
Mobile di Siracusa per 
il reato di lesioni gra-
vissime, perpetrato 
nei confronti di un altro 
anziano di 82 anni 
che si trova ricoverato 
all’ospedale Umberto 
I in prognosi riservata.
Nella tarda mattinata 

di ieri, il denunciato, a 
bordo di un motorino 
elettrico, aveva un al-
terco con la sua vittima, 
che si trovava alla gui-
da di un’autovettura, 
per motivi di viabilità 
stradale.
Il litigio aveva culmine 
al semaforo di viale 
Teracati quando i due 
venivano alle mani e il 
conducente del moto-

I C a r a b i n i e r i 
dell ’Al iquota 

Radiomobile della 
Compagnia d i 
Noto, nel corso dei 
controlli nei con-
fronti di soggetti 
sottoposti a misu-
re alternative al 
regime carcerario, 
hanno arrestato, 
per detenzione al 
fine di spaccio di 
sostanze stupefa-
centi, un maroc-
chino 35enne, già 
detenuto agli arre-
sti domiciliari.
L’uomo, a seguito 
di perquisizione 
domiciliare, è sta-
to trovato in pos-
sesso di diverse 

dosi di eroina, ha-
shish e marijuana, 
materiale per il 
confezionamento 
e un bilancino di 
precisione. Dopo 
le formalità di rito, 
il marocchino è 
stato sottoposto 

rino elettrico colpiva 
con calci e pugni la 
sua vittima causando-
gli gravissime lesioni.
L’ottantaduenne, soc-
corso prontamente da 
un agente di polizia in 
transito, veniva tra-
sportato con un’am-
bulanza al pronto soc-
corso e, al momento, 
le condizioni cliniche 
permangono gravi.

nuovamente agli 
arresti domiciliari, 
mentre la droga e 
il materiale sotto-
posti a sequestro 
e a disposizione 
dell’autorità giu-
diziaria. aretu-
sea.



30 GIUGNO 2022, GIOVEDÌ • Sicilia 5 • Siracusa

Gli Amministratori di Condominio di Abiconf-Confcommercio tornano a parlare di comunità energetiche 
come soluzione ai cari energia registrati e attesi per lo sviluppo strutturato delle Renewable Energy communitieS

R itorna l’ap-
puntamento 

di Abiconf Sira-
cusa rivolto non 
solo agli ammi-
nistratori di beni 
immobiliari ma 
anche a tutti quei 
professionist i 
coinvolti nella 
progettazione 
ed ideazione di 
edifici e nella 
loro gestione le-
gale ad ammini-
strativa: per que-
s ta  rag ione, 
sono chiamati a 
partecipare ar-
chitetti, ingegne-
ri, commerciali-
sti ed avvocati 
che condividono 
la visione di una 
nuova realtà ur-
bana, volta all’ef-
f ic ientamento 
energetico che è 
frutto di innova-
zione e qualità.
Si svolgerà sta-
mane 30 giugno 
a partire dalle 
9.00 fino alle ore 
13.00 presso la 
sede provinciale 
Confcommercio 
di Via Laurana 
2 a Siracusa e 
saranno presen-
ti tra i relatori la 
vice presidente 
nazionale Abi-
conf, Fabiana 
Flecchia, e i rap-
presentanti del 
gruppo Unoe-
nergy per fare 
una fotografia 

«La visione di una città 
innovativa attraverso le Res» 

de l  merca to 
dell’Energia e 
tracciare le pro-
iezioni dei pros-
simi mesi con 
relativo impatto 
economico sulla 
gestione dei con-
domini. Grazie 
al collegamento 
streaming par-
teciperà il dott. 

caro prezzi regi-
strato, parlare di 
energie rinnova-
bili è una neces-
sità – commenta 
Elio Piscitello, 
presidente di 
Confcommercio 
Siracusa – Con-
dividiamo il so-
gno di costruire 
una città diversa 
con tutti gli atto-
ri del territorio 
coinvolto, rinno-
vando ed inno-
vando ciò che 
è già esistente 
e progettando, 
in un’ottica di 
efficientamento 
globale, le nuove 
realtà urbane”. 
La Pubblica Am-
ministrazione, 
condividendo il 
bisogno di una 
programmatica 
progettualità
urbana innova-
tiva, interverrà 
all’evento con la 
partecipazione 
dell’Assessore 
alla Tutela, Va-
lorizzazione e 
Recupero Am-
bientale, Ing. 
Giuseppe Rai-
mondo. L’appun-
tamento è gratu-
ito ed aperto a 
tutti coloro che 
sono interessa-
ti alle temati-
che trattate per 
cogliere spunti 
di riflessione e 
confronto.

Marco Boccioli 
per illustrare gli 
aspetti tecnici 
delle RES – re-
newable energy 
communities – e 
come le comuni-
tà energetiche 
possono risul-
tare una chiave 
di risparmio per 
i condomini e gli 

immobili più in 
generale.
Non manche-
ranno gli aggior-
namenti sulle 
tematiche del 
Super Bonus e 
Privacy, sempre
all&#39;ordine 
del giorno per gli 
ammministratori 
e un focus sui 

rischi che questa 
figura professio-
nale così artico-
lata corre nello 
svolgimento del 
proprio operato.
“In un momento 
di grande crisi 
energetica do-
vuto allo scoppio 
del conflitto in 
Europa e al

E’ stata ricostituita 
ieri la consulta 

Pro Marzamemi, 
che ha come obiet-
tivo quello di occu-
parsi delle proble-
matiche del borgo 
marinaro, coinvol-
gendo tutte le real-
tà associative pre-
senti sul territorio 
che potranno così 
contare di nuovo su 
uno strumento isti-
tuzionale per rap-
portarsi con la sin-
daca, la giunta ed il 
consiglio comuna-
le. Neo eletta pre-
sidente è la signora 
Giada Farè, rappre-
sentante del  Cen-
tro Naturale Com-
merciale Marzame-
mi.
«Si tratta di un or-
ganismo previsto 
dai regolamenti del 

Ricostituita la consulta pro Marzamemi: 
Giada Farè del Cenaco eletta presidente

– dichiara da parte 
sua la neo presi-
dente Giada Farè 
–  ringrazio per la 
fiducia che i colle-
ghi hanno riposto 
in me, frutto di un 
lavoro condiviso da 
anni.«Insieme au-
spichiamo di avvia-
re fin da subito un 
confronto proficuo 
con la pubblica am-
ministrazione, per 
gestire immedia-
tamente i problemi 
del borgo, ancora 
in essere ad avvio 
stagione, e per una 
nuova visione del 
turismo.

«I problemi di Marzamemi sono tanti, tutti risalenti a parecchi anni fa e vanno affrontati sulla base della concertazione»
Comune di Pachino 
– dichiara la sindaca 
Carmela Petralito –  
e si è proceduto alla 
sua ricostituzione 
proprio per favorire 
un confronto sereno 
e costruttivo, nelle 
sedi istituzionali. I 
problemi di Marza-
memi sono tanti, tutti 
risalenti a parecchi 
anni fa e vanno af-
frontati sulla base 
della concertazione, 
nel pieno rispetto dei 
ruoli di ciascun ente 
o associazione. Ben 
vengano le discus-
sioni quando porta-
no poi a prospettare 

possibili soluzioni 
e non si riducono 
a sterili e dannose 

polemiche. 
«Orgogliosa di po-
ter rappresentare 

le associazioni più 
importanti del terri-
torio cui appartengo 

F avorire il man-
tenimento del-

la relazione tra il 
bambino e i geni-
tori e migliorare 
le dinamiche re-
lazionali all’inter-
no della famiglia: 
questi sono gli 
obiettivi che si 
prefigge il Servi-
zio “Spazio Neu-
t ro ” ,  a t t i va to 
dall’Ufficio Welfa-
re del Comune di 
Pachino.
«I conflitti intra-
familiari, le sepa-
razioni, i divorzi, 
l’affido o situa-
zioni di malattia 
e disagio sono 
eventi che im-
pattano in modo 
significativo sulla 
vita dei singoli 
componenti dei 
nuclei familiari: 

‘Spazio Neutro’ per migliorare le dinamiche familiari: 
«L’ufficio welfare del Comune attiva il servizio»

caso, offriranno 
strumenti volti 
alla risoluzione 
dei conflitti, attra-
verso tecniche di 
mediazione e di 
comunicazione 
efficace. Il Ser-
vizio, uno spazio 
accogliente e si-
curo che consen-
te al bambino di 
continuare il suo 
rapporto affettivo 
con il genitore 
non collocatario, 
è gratuito e si atti-
va su prenotazio-
ne, contattando 
l’ufficio Welfare 
del comune.

A Pachino è un luogo protetto dove le famiglie possono incontrarsi alla presenza delle assistenti sociali
essere ascoltati 
e avere la pos-
sibilità di potersi 
esprimere, con 
l’aiuto di profes-
sionisti  - dichiara 
l’assessore Daria 
Di Maio - diventa 
una opportunità 
verso l’elaborazio-
ne e la risoluzione 
di tali eventi. Per 
questo abbiamo 
ideato uno spazio 
neutrale.
«Lo Spazio Neutro 
è un luogo protet-
to - sottolineano il 
sindaco Carmela 
Petralito e l’asses-
sore Daria Di Maio 

-  sito presso gli 
uffici comunali di 
via Pietro Nenni, 

dove le famiglie 
possono incon-
trarsi alla presen-

za delle assistenti 
sociali che, valu-
tando caso per 

Il sindaco Carmela Petralito e l’assessore Daria Di Maio
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L a Giornata solenne per le Fiamme Gialle di Siracusa che, 
alle ore 19, hanno festeggiato il 248° anniversario di 
fondazione del Corpo.

Le celebrazioni si sono aperte alla caserma Ten. Alfredo 
Lombardi con l’omaggio alla Stele della Guardia di Finanza 
dedicata alla memoria dei Caduti del Corpo alla presenza del 
Comandante provinciale, col. Lucio Vaccaro, del prefetto, Giusi 
Scaduto, del Procuratore capo della Repubblica di Siracusa, 
Sabrina Gambino, e di tutte le Autorità militari, civili e religiose 
della provincia aretusea.
Tra i principali ambiti di intervento delle Fiamme Gialle di 
Siracusa in questi ultimi mesi ci sono stati l’esecuzione dei 
provvedimenti di accertamenti patrimoniale, la vigilanza su 
possibili manovre speculative rispetto a prodotti energetici 
e di prima necessità, i controlli per prevenire e reprimere le 
truffe sulle sovvenzioni e i “bonus casa”, nel libro bianco il 
Pnrr e i fondi relativi alla transizione energetica introdotti per 
sostenere le attività produttive: compiti che rientrano nella 
più generale attività di contrasto e repressione delle illegalità 
economico-finanziarie della Guardia di Finanza, in sinergia 
con le altre forze dell’ordine coordinate dalla prefettura di 
Siracusa e con la magistratura ordinaria e contabile.

Bilancio dell’attività operativa 
della Guardia di Finanza siracusana

Consiste in 226 verifiche e controlli condotti neo confronti 
di professioni e imprese constatando:

    Nel campo dell’imposizione diretta, ricavi non dichiarati 
per oltre 45 milioni di euro con l’individuazionedi 15 soggetti 
sconosciuti al fisco nonché di quantificare ritenute operate e 
non versate (denaro trattenuto sulla retribuzione del lavoratore 
e non versato allo Stato) per circa 2 milioni di euro:
    Nel campo dell’imposizione indiretta, violazioni per circa 3 
milioni di euro di IVA (dovuta e/o non versata);
    90 lavoratori “in nero” e irregolari, impiegati da 44 datori 
di lavoro;
    In materia di scontrini e ricevute fiscali sono stati effettuati 
circa 3.300 controlli, 1i 34% dei quali sono risultati irregolari;
    59 imprenditori responsabili di frodi e reati fiscali denunciati 
all’Autorità Giudiziaria.
La tutela del bilancio dello Stato viene infatti garantita anche 
controllando le Uscite del settore pubblico. In questo ambito 
si inquadra l’esecuzione di indagini che hanno consentito di 
accertare danni all’Erario, con conseguente segnalazione 
alla Corte dei Conti di Palermo, di oltre 3,5 milioni di euro 
e la denuncia all’A.G. ordinaria di 275 soggetti che hanno 
indebitamente percepito il “Reddito di Cittadinanza” per oltre 
2,7 milioni di euro.
Sul fronte del contrasto alla criminalità economico-finanziaria, 
sono da evidenziare gli interventi eseguiti nel settore della 
Tutela dell’Economia, che hanno portato alla luce fatti di 
bancarotta fraudolenta ad opera di una società riconducibile a 
un noto gruppo imprenditoriale a carattere familiare; in quello 
della Tutela del Mercato dei Capitali con l’approfondimento 
di n. 200 segnalazioni di operazioni sospette che, oltre a 
verificare la corretta applicazione della normativa valutaria, 
hanno consentito di avviare interventi di natura tributaria, 
in materia di spesa pubblica e accertamenti patrimoniali 
per l’applicazione di misure di prevenzione nei confronti di 
soggetti che presentavano una notevole sperequazione tra i 
beni posseduti e quelli dichiarati/percepiti nonché risultavano 
essere dediti ad attività delittuose per le quali è stato applicato 
il codice antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011. In tale ultimo 
settore, sono stati effettuati 15 controlli che hanno interessato 
133 soggetti; avanzate proposte di sequestro per circa 25 
milioni di euro; operati sequestri per oltre 110 milioni di euro 
e confische per circa 1,5 milioni di euro.
Da rimarcare l’importante operazione denominata “Good 
Company” che ha consentito di sottoporre a sequestro e, in 
seguito, l’immissione in amministrazione giudiziaria della Tech 
Servizi S.r.l., rilevante soggetto economico della provincia 
aretusea, operante nel delicato settore dello smaltimento dei 
rifiuti, misura di prevenzione prevista dall’art. 34 del Testo 
Unico della Normativa Antimafia per la cui concretizzazione è 
stato determinante l’apporto fornito dalla Prefettura di Siracusa 
atteso che l’attività ha proseguito, in via giudiziaria, quella 
precedente, in via amministrativa, della Prefettura medesima, 
che aveva già colpito la società con comunicazione interdittiva 
antimafia, ai sensi dell’art. 92 dello stesso D.Lgs. 159 del 2011. 
Il servizio, nel suo complesso, ha consentito di appurare la 
piena efficienza degli strumenti normativi a disposizione dello 
Stato per la lotta alla Mafia, che consentono, ricorrendone i 
presupposti, di evitare provvedimenti di natura “demolitoria”
È da far risaltare, inoltre, l’operato dei finanzieri della Sezione 
Operativa Navale, dislocata nelle sedi di Siracusa e Augusta 
che, in costante collaborazione con i colleghi delle Capitanerie 
di Porto, si sono adoperati nel contrasto all’immigrazione 
clandestina via mare e nella diuturna vigilanza delle navi 
quarantena ormeggiate nel golfo di Augusta.
Preziose, per l’operato del Corpo, le diverse forme di sinergia 
intrattenute con altre Amministrazioni dello Stato. Da sotto-
lineare la collaborazione con il Provveditorato per le Opere 
Pubbliche per gli interventi eseguiti al fine di migliorare le 
strutture militari.

CONSUNTIVO ATTIVITA’ OPERATIVA 
1 GENNAIO 2021 - 31 DICEMBRE 2021

L’indirizzo di politica economica, finanziaria e fiscale indicato 
nel documento programmatico, per il 2021, ha previsto una 
serie di iniziative volte a rafforzare ulteriormente la prevenzione 
e repressione dei fenomeni di illegalità economico – finanzia-
ria più gravi, pericolosi e diffusi sul territorio nazionale, con 
particolare riferimento a quelli di tipo organizzato, alle truffe 
e agli illeciti in materia di spesa pubblica nazionale e comu-
nitaria, all’infiltrazione della criminalità nell’economia legale, 
al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione e al gioco illegale.

OBIETTIVI

La Guardia di Finanza, per il perseguimento delle finalità, 
ha elaborato dei piani operativi sinergici, quale strumento di 
attuazione e controllo, suddivisi in:
    tre obiettivi strategici, diretti alla:
    tutela delle “entrate” dello Stato, attraverso la lotta all’eva-
sione, all’elusione e alle frodi fiscali;
    tutela delle “uscite” di risorse pubbliche, attraverso il con-
trasto agli illeciti in materia di spesa pubblica e all’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione;
    tutela del mercato e dei capitali, attraverso il contrasto alla 
criminalità economico-finanziaria;
    un obiettivo strutturale, per il concorso alla sicurezza interna 
ed esterna del Paese.
In attuazione di quanto evidenziato, il Comando Provinciale, 
nel decorso anno ha impiegato le proprie risorse per il per-
seguimento dei seguenti obiettivi:

1° OBIETTIVO STRATEGICO - (SEGMENTO ENTRATE)
È attuato attraverso piani operativi previsti a contrasto delle 
varie forme di evasione, elusione e frode fiscale e ha eviden-
ziato i seguenti risultati con l’esecuzione di:
    46 interventi (verifiche e controlli) condotti nei confronti di 
professionisti e imprese rilevando:
    nel campo dell’imposizione diretta, complessivamente, 
base imponibile non dichiarata per oltre 19 milioni di euro con 
l’individuazione di 4 soggetti sconosciuti al fisco tra evasori 
totali e paratotali nonché di quantificare ritenute operate e non 
versate (denaro trattenuto sulla retribuzione del lavoratore e 
non versato allo Stato) per oltre 1,8 milioni di euro;
    nel campo dell’imposizione indiretta, sono state rilevate 
violazioni per oltre 1 milione di euro di I.V.A. (relativa, dovuta 
e non versata);
    20 lavoratori “in nero”, impiegati da 10 datori di lavoro;
    51 imprenditori si sono resi responsabili di frodi e reati fiscali 
e denunciati all’Autorità Giudiziaria;
    avanzate proposte di sequestro per reati fiscali per circa 
600 mila euro e effettuati sequestri per oltre 1 milione di euro;

    1221 controlli su strada, di cui 860 su ogni tipo di veicolo 
commerciale utilizzato per il trasporto delle merci, 361 inerenti 
la circolazione di prodotti soggetti ad accise e 38 per rilevamenti 
sugli indici di capacità contributiva.

2° OBIETTIVO STRATEGICO - (SEGMENTO USCITE)
È attuato attraverso piani operativi previsti a contrasto delle 
varie forme di illegalità perpetrate nella spesa pubblica e ha 
evidenziato i seguenti risultati:
    segnalata la responsabilità amministrativa per danni erariali 
di oltre 3,1 milioni di euro;
    scoperte truffe nel settore delle prestazioni sociali age-
volate (borse di studio – buoni libri – reddito di cittadinanza 
- ammissione a gratuito patrocinio) indebitamente richieste e 
ricevute per oltre 1,6 milioni di euro, con la denuncia di 153 
soggetti di cui 144 percettori del reddito di cittadinanza, a cui 
si aggiungono altri 137 soggetti indebitamente percettori del 
contributo scoperti nell’anno 2022.

3° OBIETTIVO STRATEGICO - 
(SEGMENTO TUTELA MERCATI E CAPITALI)

È attuato attraverso piani operativi previsti a contrasto della 

criminalità economico-finanziaria, ha evidenziato i seguenti 
risultati:
    in materia di reati fallimentari sono stati denunciati 7 soggetti, 
sequestrati circa 500 mila euro, accertate distrazioni per circa 
1,3 milioni di euro;
    nel campo dell’applicazione delle misure di prevenzione 
patrimoniale, eseguiti:
    11 accertamenti patrimoniali, avanzate proposte di sequestro 
per il valore di oltre 22 milioni di euro e confiscati beni per 
circa 1 milione di euro;
    sequestri per oltre 106 milioni di euro;
    a tutela del mercato dei beni e servizi attraverso l’esecuzione 
di 51 interventi nei confronti di soggetti economici potenzial-
mente più a rischio tra cui ambulanti di varie etnie e operatori 
cinesi da cui è scaturito il sequestro di ingenti quantitativi di 
prodotti immessi in commercio in violazione delle norme che 
tutelano il commercio, il “made in italy”, la “sicurezza” e il 
“diritto d’autore”.

OBIETTIVO STRUTTURALE - (CONCORSO 
NELLA SICUREZZA INTERNA ED ESTERNA DEL PAESE)

È attuato a contrasto degli altri traffici illeciti, fra cui quelli in 
materia di sostanze stupefacenti e armi e all’immigrazione 
clandestina, il concorso al mantenimento dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e alla tutela dell’ambiente:
    stupefacenti: 83 interventi effettuati, 8 persone arrestate e 27 
denunciate a piede libero per detenzione e spaccio; 63 assun-
tori segnalati al Prefetto; sequestrate oltre 3,2 Kg di sostanze 
stupefacenti tra hashish, marijuana, cocaina e altre tipologie;
    il servizio di pubblica utilità “117” continua a prestare alla 
cittadinanza un contatto e una comunicazione immediata, 
idoneo a fornire un valido ausilio per il controllo e la tutela del 
territorio e del cittadino Nel decorso anno, solo per lo specifico 
comparto, sono state disposte 1.444 pattuglie per complessivi 
2.892 militari impiegati. Si segnalano, qui di seguito, le opera-
zioni di servizio più significative eseguite nel corso del 2021:

OPERAZIONI DI RILIEVO - ANNO 2021
Di seguito le operazioni di servizio più significative eseguite 
nel corso del 2021.

FEBBRAIO
LA GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRA OLTRE 450 MILA 
PRODOTTI CONTRAFFATTI O NON SICURI.
Prosegue l’azione di contrasto all’immissione in commercio 
di prodotti contraffatti o non sicuri sviluppata dai finanzieri del 
Comando Provinciale di Siracusa.
Nel corso di controlli ad esercizi commerciali nella zona sud della 
provincia, i militari della Tenenza di Noto hanno sequestrato 
452.804 articoli, tra prodotti con marchi contraffatti e privi di 
marchiatura CE. Il responsabile dell’esercizio commerciale è 
stato segnalato all’Autorità Giudiziaria.

Le Fiamme Gialle netine, nel corso di un’attività programmata 
“anticontraffazione”, hanno individuato e sequestrato partite 
di prodotti contraffatti costituiti da Dispositivi di Protezione 
Individuali riportanti i marchi di note griffe, tra le quali “Nike”, 
“Adidas”, “Gucci”, “Chanel, “Dior”, “Vans”, Louis Vuitton” e 

Riflettori puntati ai reati fiscali, truffe sulle sovvenzioni da enti
«bonuscasa», nel libro bianco il «Pnrr e transizione energetica»

Guardia di Finanza, celebrato il 248°
anniversario di fondazione del Corpo
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Il colonnello Lucio Vaccaro

“Versace”, nonché un ingente quantitativo di materiale di 
cancelleria e pile privi della marcatura CE.

MARZO
OPERAZIONE “GOOD COMPANY”. TECH. SERVIZI S.R.L. 

IN AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA

Su richiesta della Procura distrettuale, il Tribunale di Catania 
- Sezione Misure di Prevenzione ha disposto e la Guardia di 
Finanza di Siracusa ha eseguito una misura di prevenzione 
patrimoniale antimafia, sottoponendo ad amministrazione giu-
diziaria la Tech. Servizi S.r.l., importante soggetto economico 
della provincia di Siracusa operante nel delicato settore dello 
smaltimento dei rifiuti.
Il provvedimento giudiziario giunge al culmine di articolati 
approfondimenti investigativi svolti dal Nucleo di polizia eco-
nomico - finanziaria di Siracusa, originati da puntuali input 
informativi dello S.C.I.C.O. della Guardia di Finanza (Servizio 
Centrale di Investigazione sulla Criminalità Organizzata) e 
altresì integrati con evidenze acquisite nell’ambito delle attività 
del Gruppo Interforze Antimafia, operante presso la Prefettura 
di Siracusa, che hanno consentito di raccogliere elementi 
idonei a delineare l’agire della società in regime di contiguità 
con diversi ambiti della criminalità organizzata e, pertanto, 
tali da far ritenere l’impresa esposta al rischio di infiltrazioni e 
condizionamento di stampo mafioso.

DENUNCIATO MENTRE SPACCIA MARIJUANA. 
SEQUESTRATE 47 DOSI DI SOSTANZA STUPEFACENTE
Continua, senza sosta, l’impegno da parte degli uomini del 
Comando Provinciale di Siracusa per contrastare la diffusione 
del fenomeno dello spaccio e dell’uso di sostanze stupefacenti.
Dall’attività di controllo del territorio e dal pressante monito-
raggio nel settore da parte degli uomini delle “Fiamme Gialle” 
di Lentini è scaturita la denuncia di M.A., intento a vendere 
marijuana nel territorio dello stesso comune.
Nel corso di un ordinario servizio di pattugliamento, i finanzieri 
notavano, nei pressi di via Camarina, il soggetto che, alla vista 
dei militari, tentava di allontanarsi a piedi.  La persona, dopo 
essere stata raggiunta, veniva trovata in possesso di 47 dosi 
di marijuana e denunciata a piede libero per violazione dell’art. 
73 del D.P.R. 309/90.

APRILE
 SEQUESTRATI 700 LITRI DI GASOLIO AGRICOLO. 

DENUNCIATA UNA PERSONA
Rimane alta la soglia di attenzione della Guardia di Finanza 
per le frodi perpetrate nel settore delle accise, anche con 
particolare riferimento ai prodotti energetici agevolati.
I finanzieri della Tenenza di Lentini, nel corso di servizi pre-
disposti dal Comando Provinciale di Siracusa mirati al con-
trasto degli illeciti perpetrati nello specifico comparto, hanno 
individuato sulla SS 194 del Comune di Lentini un furgone 
Fiat Fiorino il cui conducente, R.A., di anni 45, alla vista del 
posto di controllo, rallentava in maniera repentina attirando 
su di sé l’attenzione dei militari.
Nel corso dell’ispezione del mezzo, veniva rinvenuta una ci-
sterna contenente circa 700 litri di gasolio denaturato, destinato 
all’agricoltura. L’autista del veicolo non ha fornito alcun tipo 
di documentazione relativa alla provenienza del prodotto, né 
tantomeno il cosiddetto “LIBRETTO U.M.A.”, in possesso degli 
operatori agricoli che usufruiscono delle agevolazioni fiscali 
sul gasolio destinato all’attività produttiva.
Il veicolo utilizzato per il trasporto e il gasolio agricolo che, 
si ricorda, sconta un’aliquota accisa ridotta e quindi un costo 
inferiore, sono stati sottoposti a sequestro penale mentre il 
soggetto intento alla guida è stato denunciato alla locale Pro-
cura della Repubblica per contrabbando di prodotti petroliferi.

MAGGIO
OPERAZIONE “FAST SHIPPING”. STRONCATO TRAFFI-
CO DI STUPEFACENTI TRA L’ITALIA E GLI STATI UNITI. 
ESEGUITE 9 ORDINANZE DI CUSTODIA CAUTELARE

Nell’ambito di articolate attività d’indagine coordinate dalla 
Procura della Repubblica - Direzione Distrettuale Antimafia, 
gli agenti della Questura di Siracusa e Catania e i Finanzieri 
dei Comandi Provinciali della Guardia di finanza di Siracusa 
e di Catania hanno dato esecuzione a un’ordinanza, emessa 
dal Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di 
Catania, con cui sono state disposte misure restrittive nei 
confronti di 9 persone, sottoposte a indagine, a vario titolo, per 
associazione a delinquere finalizzata al traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti tra l’Italia e gli Stati Uniti d’America, 
prescrizione abusiva di farmaci, truffa aggravata ai danni del 
Servizio Sanitario Nazionale, ricettazione e falsità commessa 
dal pubblico ufficiale in certificazioni.
Contestualmente, gli agenti e i militari operanti hanno:
    eseguito un provvedimento interdittivo dall’esercizio della 
professione e dal servizio pubblico, per la durata di 12 mesi, 
nei confronti di un medico;
    disposto, a carico del citato professionista, il sequestro 
preventivo, nella forma per equivalente, di oltre 115 mila euro;
    notificati gli avvisi di conclusione delle indagini preliminari 
nei confronti dei 29 soggetti indagati, tra i quali 5 medici.

BASCHI VERDI IN AZIONE PER IL CONTRASTO 
ALLO SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI. 

DENUNCIATO 1 PUSHER  
Continua incessante l’attività dei finanzieri del Comando 
Provinciale di Siracusa volta alla prevenzione e repressione 
del traffico di sostanze stupefacenti nei principali luoghi di 
aggregazione giovanile del comune aretuseo.
Le operazioni sono state eseguite dalle Fiamme Gialle della 
locale Compagnia nel corso dei normali servizi di controllo 
economico del territorio disposti dal Comandante Provinciale 
di Siracusa.
Nel corso dell’attività un cittadino siracusano, di anni 21, è 
stato sorpreso nella zona nota come “case parcheggio” con 
37 dosi di marijuana: il giovane era in compagnia di un altro 
ragazzo, P.U.L., di anni 25, già noto per essere un assuntore 

di sostanza stupefacente.
I Baschi Verdi hanno rinvenuto e sequestrato 37 dosi di 
marijuana, abilmente occultate tra i rovi, per un peso com-
plessivo di circa 19 grammi nonché oltre 600 euro in contanti 
anch’essi sottoposti a sequestro poiché ritenuti provento 
dell’attività illecita.

SEQUESTRATE 70 TONNELLATE DI PELLET CON MAR-
CHIO CONTRAFFATTO E ALTRI PRODOTTI ENERGETICI
I militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza 
di Siracusa hanno sequestrato, in due comuni della provincia 
aretusea, circa 70 tonnellate di pellet riportante marchi con-
traffatti nonché circa 500 bombole di G.P.L. risultate prive dei 
requisiti di sicurezza.
L’attività - relativa al sequestro di pellet - nasce da un moni-
toraggio effettuato dal Nucleo Speciale Beni e Servizi della 
Guardia di Finanza di Roma sulle diverse piattaforme di vendita 
on line di biocombustibile riportante marchi di certificazione 
“ENplus” e “SGS Italia”.
L’attenzione degli investigatori, tra i target evidenziati, ha 
interessato anche un’impresa floridiana operante nel settore 
della produzione e distribuzione del biocombustibile: i finan-
zieri della locale Compagnia, con il supporto degli specialisti 
del predetto Nucleo, hanno sequestrato circa 70 tonnellate 
di pellet riportante indebitamente i marchi di certificazione 
“ENplus” e “SGS Italia”.
Oltre all’ingente quantitativo di pellet, in parte già confezionato 
in sacchi da 15 Kg, i militari hanno sequestrato l’intera linea 
di produzione al fine di tutelare i consumatori che sarebbero 
stati indotti in errore sull’acquisto di prodotti di comprovata 
qualità, ostentata al pubblico attraverso l’indebita apposizione 
dei marchi di certificazione.

ALLACCI ELETTRICI ABUSIVI PRESSO GLI APPARTA-
MENTI  DELLE CASE POPOLARI. 

DENUNCIATE 7 PERSONE
Continuano le attività dei finanzieri del Comando Provinciale 
di Siracusa che, coadiuvati da personale del locale Ufficio Ve-
rifiche della società E-Distribuzione, hanno individuato presso 
le case popolari di Via Sant’Alessandra n. 7 appartamenti con 
allacci alla rete elettrica completamente abusivi, utilizzati per 
usufruire illecitamente del servizio di fornitura.
Per tale motivo gli inquilini sono stati denunciati per il reato 
di furto di energia elettrica (art. 624 c.p.).
I tecnici della società, inoltre, hanno proceduto al distacco 
della fornitura del servizio agli immobili che ne usufruivano 
illecitamente ed alla rimozione degli allacci irregolari che sono 
stati sottoposti a sequestro penale, ex art.354 c.p.p., dai militari 
della Guardia di Finanza netina.
Nel corso dell’attività, inoltre, è emerso che n. 13 dei 18 
appartamenti componenti le due palazzine sono attualmente 
occupati da soggetti non in possesso di valido titolo rilasciato 
da parte dell’IACP di Siracusa, ente gestore delle case popolari.

OTTOBRE
SEQUESTRATI BENI PER CIRCA UN MILIONE DI EURO 
AL RAPPRESENTANTE LEGALE DI UNA SOCIETÀ INDA-

GATO PER REATI TRIBUTARI.
Il Gruppo della Guardia di Finanza di Siracusa ha eseguito un 
sequestro preventivo di beni immobili, mobili e disponibilità 
finanziarie nei confronti del rappresentante legale di una 
società operante nel settore del trasporto di merci, indagato 
per reati tributari.
L’attività trae origine da una verifica fiscale a conclusione 
della quale, mediante approfondite analisi della documen-
tazione contabile, le Fiamme Gialle aretusee sono riuscite 
a ricostruire il reale volume d’affari conseguito negli anni 
d’imposta ispezionati, constatando ricavi non dichiarati per 
oltre 3 milioni di euro.

BASCHI VERDI IN AZIONE. ARRESTATO 
UN PUSHER E SEGNALATO L’ACQUIRENTE 

PER USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI.
I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno 
concluso un’indagine in materia di sostanze stupefacenti, 

sequestrando oltre 50 dosi di marijuana, cocaina e crack in 
un noto quartiere del comune aretuseo.
Le operazioni di servizio, eseguite dai Baschi verdi del Gruppo 
di Siracusa, diretti dal Cap. Giovanni Statello, rientrano nel 
più ampio dispositivo di controllo economico del territorio 
ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello 
Lucio Vaccaro.
L’attenzione dei militari si è incentrata, anche sulla base di 
segnalazioni pervenute dai cittadini, sul quartiere denominato 
“case parcheggio”. Nel corso delle attività un cittadino siracu-
sano, A.O. di anni 31, è stato sorpreso mentre cedeva due dosi 
di marijuana e una di cocaina a un altro giovane siracusano.
I Baschi verdi, dopo aver intercettato prontamente la cessione 
della droga, hanno effettuato una ricognizione dei luoghi oltre 
alle attività di perquisizione, rinvenendo e sequestrando altre 
33 dosi di marijuana, 7 di cocaina, 10 di crack nonché denaro 
contante, anch’esso sottoposto a sequestro poiché ritenuto 
provento dell’attività illecita.
Al termine delle attività di polizia, il pusher siracusano è stato 
tratto in arresto e posto a disposizione della locale Autorità 
Giudiziaria mentre l’acquirente è stato segnalato amministra-
tivamente alla Prefettura di Siracusa.

NOVEMBRE
TRUFFA AI DANNI DELLO STATO. INDAGATA DOCENTE

La Tenenza della Guardia di Finanza di Lentini ha concluso 
articolate e complesse indagini delegate dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa nei confronti di una insegnante, S.M., 
che negli anni ha indebitamente fruito delle agevolazioni 
riservate alle persone diversamente abili.
Gli accertamenti condotti, anche attraverso plurime acquisizioni 
documentali e controlli incrociati, hanno permesso di appurare 
come la docente, alterando e falsificando documentazione sa-
nitaria, abbia fruito dei giorni di permesso mensili, regolarmente 
retribuiti, in qualità di persona con handicap in situazione di 
gravità mai certificata dalla competente Commissione Medica.

SEQUESTRATO UN IMMOBILE ABUSIVO E SEGNALATO UN 
INDEBITO PERCETTORE DI REDDITO DI CITTADINANZA
I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno concluso 
un’attività in materia di abusivismo edilizio e spesa pubblica, 
sequestrando un immobile in costruzione realizzato in assenza 
delle previste autorizzazioni amministrative da un operaio 
che ha indebitamente percepito il “Reddito di cittadinanza”.

DICEMBRE
SEQUESTRATI BENI PER OLTRE 40.000 EURO 

A UN IMPRENDITORE A TUTELA DEGLI INTERESSI 
FINANZIARI EUROPEI.

Nell’ambito delle iniziative a tutela del bilancio dell’Unione 
Europea in materia di Politica Agricola Comune, militari del 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa, 
con il coordinamento dell’EPPO (European Public Prosecutor’s 
Office) hanno avviato un monitoraggio sui contributi comunitari 
elargiti, con particolare riferimento a quei soggetti e ai loro 
parenti destinatari di misura interdittiva antimafia.
In tale ambito, veniva individuata la posizione di un imprenditore 
A.C., esercente l’attività di allevamento di bovini e produzione 
di latte, sita in un comune della provincia aretusea, il cui cugino, 
titolare di una ditta individuale, era stato sottoposto a una misura 
interdittiva antimafia dalla Prefettura di Siracusa in quanto 
l’azienda risultava soggetta al pericolo di infiltrazioni mafiose.
Nel corso degli accertamenti emergeva che l’imprenditore, pur 
condannato nel 1995, con sentenza irrevocabile, per il reato di 
truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 
(art. 640 bis c.p.), aveva presentato, percependone le relative 
somme, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AG.E.A.) 
dal 2005 al 2020, le istanze di pagamento di contributi agricoli 
comunitari dichiarando, falsamente, che non sussistevano nei 
propri confronti cause ostative al riguardo.
In relazione a quanto sopra, veniva notiziata la Procura 
Europea (EPPO) - Organo giudiziario dell’Unione europea, 
operativo dallo scorso 1° giugno e istituito con il compito di 
indagare e perseguire i reati che ledono gli interessi finanziari 
dell’Unione - la quale, all’esito degli accertamenti, dopo aver 
iscritto l’imprenditore nel registro degli indagati per il reato di 
truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, 
richiedeva al Tribunale di Siracusa il sequestro preventivo, in 
via diretta o per equivalente, delle somme corrisposte pari a 
oltre 41.000 euro.
La brillante operazione delle Fiamme Gialle di Siracusa, che 
hanno operato in stretta sinergia con la neoistituita Procura 
Europea, ha consentito l’emissione, su richiesta dei Procu-
ratori Europei Delegati per la Sicilia e la Calabria, del primo 
provvedimento giudiziario della specie in Sicilia, riguardante 
un settore di rilevanza strategica per il rilancio dell’economia, 
qual è quello dei finanziamenti europei.

PERQUISIZIONI E SEQUESTRI DA PARTE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA. DISTRATTI BENI 

DI UNA SOCIETA’ CHE GESTIVA 4 SUPERMERCATI.
La Guardia di Finanza di Siracusa, su disposizione della locale 
Procura della Repubblica, ha eseguito un provvedimento ur-
gente di perquisizione e sequestro nei confronti di 11 soggetti 
per impedire la distrazione di beni da parte di una società 
operante nel settore della grande distribuzione alimentare.
Le operazioni, eseguite dai militari del Gruppo di Siracusa, diretti 
dal Cap. Giovanni Statello, rientrano nel più ampio dispositivo 
di controllo economico - finanziario del territorio ordinato dal 
Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello Lucio Vaccaro. 
Nel corso delle attività, i Finanzieri hanno portato alla luce fatti 
di bancarotta fraudolenta ad opera di una società riconducibile 
a un noto gruppo imprenditoriale a carattere familiare. Le 
investigazioni sono partite dal fallimento della società che 
gestiva i quattro supermercati nel capoluogo aretuseo: dalla 
preliminare attività emergevano criticità e alert sulle condotte 
distrattive dei soci e dei loro familiari, i quali avevano asportato 
un ingente quantitativo di merce e denaro contante.
L’intervento immediato delle Fiamme Gialle aretusee, sotto 
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la direzione della Procura della Repubblica di Siracusa, ha 
consentito di sequestrare - presso le abitazioni private dei soci 
e dei loro familiari - oltre 130 mila euro in contanti nonché veri 
e propri depositi di merce distratta dai supermercati.

LA GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRA BENI PER OL-
TRE MEZZO MILIONE DI EURO A DUE IMPRENDITORI 

SOTTRATTISI AL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE.
I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno eseguito 
un sequestro preventivo di beni immobili, mobili e disponibilità 
finanziarie nei confronti di due rappresentanti legali di una 
società operante nel settore della formazione professionale, 
indagati per reati tributari.
Le operazioni di servizio, eseguite dai militari del Gruppo 
di Siracusa, diretti dal Cap. Giovanni Statello, rientrano nel 
più ampio dispositivo di controllo economico - finanziario 
ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello 
Lucio Vaccaro.
Nel corso delle attività, le Fiamme Gialle aretusee hanno 
accertato che L.L. e P.E., entrambi di anni 67, si sono sottratti 
nel tempo al pagamento delle imposte rendendosi respon-
sabili del reato di “omesso versamento di ritenute dovute 
o certificate”. Gli imprenditori, nella loro qualità di sostituti 
d’imposta, avrebbero dovuto versare allo Stato le somme di 
denaro trattenute dai compensi, salari, pensioni o altri redditi 
erogati ai loro dipendenti.

LA GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRA 
CAPI CONTRAFFATTI 

E CD/DVD PRIVI DEL MARCHIO SIAE.
Continua senza sosta l’attività della Guardia di Finanza del 
Comando Provinciale di Siracusa volta alla prevenzione e 
repressione dei traffici illeciti in materia di contraffazione marchi 
e lotta alla pirateria audiovisiva nei principali mercati rionali.
Le operazioni di servizio, eseguite dai militari della Tenenza 
di Noto, diretti dal Cap. Mariagrazia Ponziano, rientrano nel 
più ampio dispositivo di controllo economico del territorio 
ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello 
Lucio Vaccaro.
Le Fiamme Gialle hanno sorpreso presso il mercatino di Avola 
due soggetti che, con bancarelle di fortuna, vendevano scarpe 
contraffatte e cd/dvd “pirata”.
Nel corso delle attività i militari hanno individuato e seque-
strato 94 paia di scarpe di note griffe, tra le quali “Adidas”, 
“Puma”, “Nike”, “Gucci”, “Louis Vuitton” e 97 cd/dvd illecita-
mente duplicati in violazione dei diritti d’autore con le relative 
copertine contraffatte, in quanto riproducenti in fotocopia il 
prodotto originale. 

LA GUARDIA DI FINANZA SORPRENDE 
DUE PERCETTORI DEL REDDITO DI CITTADINANZA 

E UN CLANDESTINO MENTRE LAVORANO “IN NERO” 
IN LOCALI DEL CENTRO STORICO

I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno in-
dividuato, nell’ambito dei controlli in materia di contrasto al 
lavoro irregolare, tre soggetti impiegati totalmente “in nero” in 
due esercizi commerciali nel cuore del centro storico di Noto.
Le operazioni di servizio, eseguite dai militari della locale 
Tenenza, rientrano nel più ampio dispositivo di controllo 
economico del territorio predisposto dal Comando Provinciale 
di Siracusa.
ante l’accesso nel primo locale, le Fiamme Gialle hanno sor-
preso un cittadino extracomunitario, gravato da un decreto di 
espulsione dal territorio dello Stato italiano, mentre svolgeva 
l’attività lavorativa in assenza di qualsiasi rapporto d’impiego.
Il datore di lavoro, oltre a essere stato segnalato alla Procura 
della Repubblica di Siracusa per aver impiegato un lavoratore 
senza permesso di soggiorno, è stato sanzionato amministra-
tivamente con l’irrogazione della maxi-sanzione aggravata 
che va da un minimo di euro 2.160,00 ad un massimo di 
euro 12.960,00.
Nel corso del secondo controllo, invece, entrambi i dipendenti 
presenti all’interno dell’attività commerciale sono risultati in 
nero e percettori di reddito di cittadinanza.
Per tale motivo è stata irrogata al datore di lavoro una maxi 
sanzione aggravata per ciascuno dei lavoratori ed è stata 
richiesta all’Ispettorato Territoriale del Lavoro la sospensione 
dell’attività imprenditoriale in quanto l’impiego di personale 
non risultante dalla documentazione obbligatoria era superiore 
al 20% del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro 
oggetto di accertamento.

CONSUNTIVO ATTIVITÀ OPERATIVA
1° GENNAIO 2022 – 31 MAGGIO 2022

GENNAIO
SEQUESTO DI BENI PER OLTRE 200.000 EURO AD UNA 
SOCIETÀ SIRACUSANA PER CREDITI DI IMPOSTA FITTIZI
Nell’ambito di un’analisi di rischio finalizzata all’individuazione 
di soggetti economici che in provincia di Siracusa hanno uti-
lizzato, indebitamente, in compensazione, crediti di imposta 
per attività di ricerca e sviluppo, il Nucleo Speciale Entrate, 
Reparto speciale della Guardia di Finanza con sede a Roma, 
segnalava a questo Comando un contribuente che, sulla 
base di alcuni indicatori, presentava un elevato pericolo di 
violazione nello specifico settore.
In tale ambito venivano avviati da parte dei finanzieri dei 
preliminari accertamenti a fronte dei quali appariva subito 
alquanto inverosimile che una società operante nel settore della 
raccolta dei rifiuti potesse sostenere investimenti nella ricerca 
industriale, nell’innovazione ovvero di sviluppo sperimentale 
in campo scientifico e tecnologico, presupposti per i quali 
l’Amministrazione finanziaria riconosce il credito di imposta; 
inoltre dall’analisi dei bilanci di esercizio non veniva rilevato 
alcun riferimento ad investimenti nei settori in argomento. Infatti 
nel corso del controllo, volto a verificare la sussistenza delle 
condizioni di accesso al beneficio fiscale denominato “bonus 
ricerca e sviluppo”, emergeva che, relativamente all’anno 
2017, in assenza degli elementi costitutivi, la società, pur non 
ricorrendone i presupposti, aveva compensato, indebitamente, 
nel 2019 un credito inesistente del valore di 211.000 euro.

APRILE
SEQUESTRATO UN IMMOBILE ABUSIVO 

 SEGNALATO UN INDEBITO PERCETTORE 
DI REDDITO DI CITTADINANZA

I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno 
concluso un’attività in materia di abusivismo edilizio e spesa 
pubblica, sequestrando un immobile in costruzione realizzato 
in assenza delle previste autorizzazioni amministrative da 
un operaio che ha indebitamente percepito il “Reddito di 
cittadinanza”.
Le operazioni di servizio, eseguite dai militari della Tenenza 
di Noto, diretti dal Cap. Mariagrazia Ponziano, rientrano nel 
più ampio dispositivo di controllo economico del territorio 
ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello 
Lucio Vaccaro.
Le Fiamme Gialle netine, notata la presenza dell’operaio 
intento a lavorare in una proprietà privata corrente nel co-
mune di Rosolini, hanno controllato il cantiere edile al fine di 
verificare la regolarità delle autorizzazioni necessarie per la 
costruzione dell’immobile.

MAGGIO
ILLECITI FINANZIAMENTI PER L’EMERGENZA COVID. 

DENUNCIATI 14 IMPRENDITORI 
Nell’ambito delle iniziative volte alla tutela delle risorse pub-
bliche, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di 
Siracusa ha avviato un monitoraggio delle imprese e profes-
sionisti che hanno beneficiato di contributi per fronteggiare 
la crisi economica derivante dall’emergenza epidemiologica 
da Covid-19.
Le indagini hanno consentito di individuare e segnalare negli 
ultimi sei mesi alla locale Autorità Giudiziaria 14 soggetti 
economici che hanno ricevuto, senza averne diritto ovvero 
utilizzandoli per finalità non consentite, circa 650.000 euro 
di aiuti statali, sotto forma di prestiti garanti o contributi a 
fondo perduto.

LA GUARDIA DI FINANZA SEQUESTRA 
OLTRE 10 MILA ARTICOLI CONTRAFFATTI O
NON SICURI DENUNCIATI 2 COMMERCIANTI

I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno con-
cluso un’attività in materia di contraffazione marchi e sicurezza 
prodotti, sequestrando oltre 10 mila articoli non conformi ai 
requisiti prescritti dalle normative vigenti.
Le operazioni di servizio, eseguite dai Baschi verdi del Gruppo 
di Siracusa, diretti dal Cap. Giovanni Statello, rientrano nel 
più ampio dispositivo di controllo economico del territorio 
ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, Colonnello 
Lucio Vaccaro.
Le Fiamme Gialle hanno controllato due esercizi commerciali 
gestiti, nel comune di Siracusa, da soggetti di nazionalità 
cinese: nel corso dell’ispezione sono stati sequestrati ammini-
strativamente oltre 4 mila prodotti privi del marchio “CE” nonché 
altro materiale sprovvisto delle caratteristiche informative 
minime per i consumatori previste dal Codice del Consumo.
Sono stati sequestrati, inoltre, oltre 6 mila giocattoli e articoli 
per le feste recanti marchi e loghi contraffatti di noti personaggi 
dei cartoni animati amati dai bambini. Alcuni di questi giocattoli 
erano pronti per essere immessi nel circuito commerciale in 
danno della salute dei consumatori, soprattutto dei più piccoli, 
in quanto riportanti una marcatura CE contraffatta.

FINANZIERI E CANE ANTIDROGA IN AZIONE. ARRE-
STATO UN PUSHER CON MEZZO CHILO DI COCAINA

I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno effet-
tuato un brillante servizio in materia di sostanze stupefacenti, 
sequestrando mezzo chilo di cocaina a un corriere intercettato 
lungo la c.da Targia del comune aretuseo.
Le operazioni di servizio, eseguite dalle Fiamme Gialle del 
Gruppo di Siracusa, diretti dal Cap. Giovanni Statello, rien-
trano nel più ampio dispositivo di controllo economico del 
territorio ordinato dal Comandante Provinciale di Siracusa, 
Colonnello Lucio Vaccaro.
Nel corso di un ordinario posto di controllo, un cittadino ca-
tanese, S.C. di anni 28, non si è fermato all’alt intimato dai 
militari: il corriere, prontamente inseguito e intercettato dai 
Finanzieri, aveva provato a disfarsi di parte della sostanza 
stupefacente lanciandola dal finestrino dell’autovettura.
I militari con il supporto di Aquila, cane antidroga dal fiuto 
infallibile, hanno effettuato una perquisizione del mezzo e 
una ricognizione dei luoghi rinvenendo e sequestrando un 
ingente quantitativo di cocaina purissima, in parte occultata 

abilmente nel vano portaoggetti dell’auto, l’altra, lanciata tra 
le sterpaglie nel corso dell’inseguimento.
La sostanza stupefacente sequestrata avrebbe fruttato, una 
volta messa in commercio, circa 50 mila euro.
Al termine delle attività di polizia, il pusher catanese - gravato 
da precedenti specifici - è stato tratto in arresto e condotto su 
disposizione della locale Autorità Giudiziaria presso la casa 
circondariale di Cavadonna.
La guardia di finanza confisca beni e disponibilita’ finanziarie 
per un totale di 450.000 euro a una famiglia della comunita’ 
nomade dei caminanti
 I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa, sotto la di-
rezione del Colonnello Lucio Vaccaro, hanno dato esecuzione 
a un decreto emesso dal Tribunale di Catania, confiscando 
polizze, beni mobili e disponibilità finanziarie per un valore 
di circa 450 mila euro nei confronti di 2 soggetti socialmente 
pericolosi, appartenenti alla comunità nomade dei cd. “ca-
minanti di Noto”.
Le operazioni di servizio, eseguite dai militari della Tenenza 
di Noto, guidati dal Cap. Mariagrazia Ponziano, rientrano 
nell’ambito delle attività di contrasto alla criminalità economi-
co-finanziaria, mirate all’aggressione dei patrimoni provenienti 
da attività delittuose.
Nel corso delle indagini, coordinate dalla Procura della Repub-
blica di Siracusa, è emersa un’importante sproporzione tra la 
situazione reddituale dei 2 soggetti e i beni e le disponibilità 
finanziarie a cui gli stessi avevano accesso direttamente o 
attraverso interposta persona.

“CARTELLE PAZZE” SUI TRIBUTI LOCALI
 CON DANNO ERARIALE PER OLTRE 6,5 MILIONI 

DI EURO SEGNALATI 16 SOGGETTI.
I finanzieri del Comando Provinciale di Siracusa hanno con-
cluso una complessa indagine nel settore della tutela delle 
entrate, riscontrando un danno erariale di oltre 6,5 milioni di 
euro perpetrato nelle fasi di accertamento e riscossione dei 
tributi locali di un Ente comunale della provincia aretusea.

Le operazioni di servizio, eseguite dai militari della Tenenza 
di Pachino, diretti dal Luogotenente CS Carmelo Lombardo, 
rientrano nel più ampio dispositivo di controllo economico - 
finanziario del territorio ordinato dal Comandante Provinciale 
di Siracusa, Colonnello Lucio Vaccaro.
Nel corso delle attività, le Fiamme Gialle hanno vagliato le 
procedure adottate dall’Ente per la gestione dei tributi locali 
(I.M.U. - TA.S.I. - TA.RI.): numerosi gli avvisi di accertamento 
decaduti per i termini di notifica che hanno generato un mancato 
introito nelle casse del Comune per diversi milioni di euro.
L’attività investigativa, supportata da numerosissimi riscontri 
esperiti nei confronti dei destinatari degli avvisi di accertamento 
e dall’incrocio dei dati presenti nelle banche dati in uso al 
Corpo con la documentazione amministrativa acquisita, ha 
anche consentito di rilevare l’esistenza per gli anni d’imposta 
2014 - 2019 delle c.d. “Cartelle Pazze”.
E’ emerso, infatti, che la società esterna affidataria del servizio 
di supporto all’ufficio tributi per le attività di recupero delle 
entrate comunali, ha prodotto numerosi atti di accertamento 
esecutivi per diversi milioni di euro, successivamente oggetto 
di annullamento e/o rettifica, riportanti debiti tributari inesistenti 
e/o eccedenti l’importo dovuto.
Emblematico il caso in cui un bambino di soli 3 anni è risultato 
destinatario di una pretesa erariale di circa 11 mila euro per 
gli anni d’imposta dal 2015 al 2019.

ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO 
PER LA VERIFICA DELLE MISURE URGENTI PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DEL VIRUS COVID-19

GENNAIO 2021 – 30 APRILE 2022
I militari del Comando Provinciale sono stati impegnati anche 
nei servizi di ordine e sicurezza pubblica predisposti in seguito 
all’emergenza epidemiologica COVID-19.
A partire dal mese di gennaio 2021, in concorso con le altre 
Forze di Polizia, sono stati impiegati oltre 4.500 finanzieri. 
L’attività, coordinata dalla Prefettura di Siracusa e volta a 
garantire il rispetto delle direttive emanate dall’Autorità di 
Governo per il contenimento della pandemia, si è estrinsecata 
nell’esecuzione di circa 11.162 controlli nei confronti di persone 
fisiche e esercizi commerciali. Complessivamente sono state 
elevate circa 170 sanzioni amministrative.

3-Fine
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Per un importo variabile fino ad un massimo di 15 mila 
euro per un totale di 10,8 milioni di euro da erogare

P ubblicato l’e-
lenco definiti-

vo delle aziende 
agricole danneg-
giate dall’emer-
genza Coronavi-
rus nel periodo 
del lockdown 12 
marzo 2020  -  4 
maggio 2020 am-
messe al finanzia-
mento regionale. 
Sono in tutto 1380 
le imprese che 
r iceveranno i l 
contributo econo-
mico per un im-
porto variabile 
fino ad un massi-
mo di 15 mila euro 
per un totale di 
10,8 milioni di 
euro da erogare, 
a valere sulla Leg-
ge di stabilità re-
gionale 2020-
2022 approvata 
dall’Assemblea 
regionale sicilia-
na.
« O l t r e  1 3 0 0 
aziende agricole 
riceveranno i be-
nefici economici 
a fondo perduto 
per compensare 
le perdite e i danni 
durante il perio-
do di lockdown - 
spiega l’assesso-
re all’Agricoltura, 
Sviluppo rurale 
e Pesca mediter-
ranea, Toni Scilla 
- La pandemia e 
il conseguente 
lockdown hanno 
causato dram-
matiche conse-
guenze di carat-
tere economico 
e sociale. Questo 
bando, fortemen-
te voluto dal go-

Agricoltura, aiuti alle aziende colpite da lockdown. 
«Pubblicato elenco delle 1.380 imprese beneficiarie»

verno Musumeci, 
ha messo in moto 
una misura ne-
cessaria per le 
piccole e medie 
imprese agricole 
che rappresenta-
no il cuore dell’at-
tività economica 
della nostra Isola. 
Si tratta di una re-
altà che in Sicilia è 
composta da circa 

duemila aziende, 
che producono un 
fatturato di 400 
milioni di euro».
L’Avviso del di-
partimento regio-
nale Agricoltura 
ha previsto, per 
ogni singolo be-
neficiario, aiuti 
a fondo perduto 
da un minimo di 
mille euro fino a 

un massimo di 15 
mila euro. L’elen-
co pubblicato delle 
aziende ammesse 
fa riferimento al 
bando rivolto alle 
imprese agricole 
con sede in Sici-
lia che nel perio-
do del lockdown, 
dal 12 marzo al 
4 maggio 2020, 
hanno subito per-

dite di fatturato 
superiori al 60 per 
cento rispetto allo 
stesso periodo 
dell’anno prece-
dente. L’elenco 
delle imprese agri-
cole ammesse al 
contributo è dispo-
nibile al seguente 
link sul portale 
web della Regione 
Siciliana.

E’partito ieri, per 
concludersi il 5 

agosto, dal lunedì 
al venerdì dalle 15 
alle 18, al Centro 
minori, scuola 
Largo Sicilia di 
Avola, il Grest 
comunale gratuito 
per bambini dai 6 
ai 14 anni.
“Il progetto, con il 
supporto dei servizi 
sociali del Comune 
di Avola e i volonta-
ri del progetto ‘Per 
gioco, per amore’, 
anche quest’anno 
- spiega il sindaco 
di Avola, Rossana 
Cannata - confer-
ma un importante 
servizio a disposi-
zione dei cittadini 
più piccoli, con la 
certezza di fornire 
alle famiglie spazi 
comunali dedicati 
e un team qualifi-
cato.
Torneo di calcio e 
ping-pong, labo-
ratori creativi e 
cineforum, con la 
tematica centrale 
del rispetto per 
l’ambiente, sono 
soltanto alcune 
delle attività pre-
viste per rappre-
sentare una delle 
tante iniziative in 
programma per i 
più piccoli ai quali 
questa amministra-
zione comunale 
garantirà sempre 
più spazi, tempo e 
progetti”.

Avola. Inaugurato 
il Centro estivo 
comunale 
per i minori

S ono 4.864 le im-
prese apparte-

nenti ai 17 Gal, i 
gruppi di azione loca-
le siciliani, che riceve-
ranno un contributo a 
fondo perduto nella 
misura massima di 
5mila euro per ciascu-
na impresa richieden-
te nell’ambito della 
strategia del P.O. 
FESR 2014-2020 del 
“Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno 
dell’economia nell’at-
tuale emergenza del 
COVID-19” per un 
totale di 16,4 milioni 
erogati dalla Regione 
Siciliana.
Il dipartimento re-
gionale delle Attività 
Produttive ha deter-
minato il contributo 
unitario concedibile 
per ciascun GAL sulla 
base del rapporto tra 
la dotazione finanzia-
ria finanziaria messa 

Attività produttive, BonuSicilia Clld: scattano contributi 
per 4.864 imprese dei «Gal» per 16,4 milioni

development), pre-
vede la concessione 
di contributi a fondo 
perduto a favore delle 
microimprese arti-
giane, commerciali, 
industriali e di servizi 
aventi sede legale e/o 
operativa nei territori 
dei GAL: Golfo di 
Castellammare, Ne-
brodi Plus, Rocca di 
Cerere, Sicani, Terra 
Barocca, Terre dell’E-
tna e dell’Alcantara, 
Terre di Aci, Eloro, 
Terre del Nisseno, 
Madonie, Metropoli 
Est, Etna, Etna Sud, 
Natiblei, Taormina – 
Peloritani, Valli del 
Golfo e Valle del 
Belice.

«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19»
a bando complessiva-
mente per 20,4 milioni 
di euro e le domande 
da parte delle microim-
prese artigiane, com-
merciali ed industriali 
ricadenti nei territori 
dei GAL presentate e 
ritenute valide.
«A ventidue giorni 
dalla chiusura dello 
sportello – sottolinea 
l’assessore alle Attivi-
tà produttive, Mimmo 
Turano – abbiamo de-
terminato il contributo 
unitario concedibile per 
ciascun GAL e appro-
vato l’elenco delle im-
prese alle quali è stato 
concesso il contributo. 
Entro la metà di luglio 
contiamo di iniziare 

i pagamenti per far 
giungere nel più breve 
tempo possibile queste 

risorse finanziarie che 
erano state destinate 
ai GAL».

L’azione, denomina-
ta BonuSicilia Clld 
(Community led local 
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al marito, il quale, preso 
dall’ira, l’avrebbe presa 
a schiaffi colpendola 
anche un pugno sul 
naso. Provvidenziale 
l’arrivo delle figlie che si 
sarebbero interposte a 
tutela della madre chia-

mando nel contempo i 
Carabinieri. La donna, 
pur rifiutando l’aiuto dei 
sanitari del 118 nel frat-
tempo accorsi, ha poi 
riferito che il marito già 
in passato occasione le 
aveva procurato lesioni 

al viso con 20 giorni di 
prognosi, assumendo 
ormai un comporta-
mento sempre peg-
giore: in un’occasione 
le avrebbe lanciato 
addirittura un coltel-
lo per fortuna senza 

colpirla. Il presunto ag-
gressore stato pertanto 
associato al carcere di 
Noto, ove tuttora per-
mane come disposto 
dall’Autorità Giudiziaria 
all’esito dell’udienza di 
convalida.

I Carabinieri del 
Nucleo Radiomo-

bile del Comando Pro-
vinciale di Catania han-
no arrestato nella fla-
granza di reato un cata-
nese 42enne, grave-
mente indiziato di mal-
trattamento in famiglia 
e lesioni personali.
Nello scorso pomerig-
gio, la centrale ope-
rativa del Comando 
Provinciale Carabinieri, 
a seguito di una richiesta 
d’aiuto pervenuta sul 
112 NUE, ha attivato un 
equipaggio del Nucleo 
Radiomobile in ordine 
a quella che sembrava 
fosse una lite familiare.
Appena giunta in quel 
condominio del popolo-
so quartiere di Librino, la 
pattuglia dei militari ha 
immediatamente rice-
vuto la denuncia della 
malcapitata, una donna 
di 50anni, che si trovava 
in strada unitamente alle 
sue due figlie rispettiva-
mente di 19 e 20anni.
Tutte hanno raccontato 
ai militari le vicissitudini 
alle quali il marito-padre 
le sottoponeva per la 
sua continua richiesta di 
soldi, necessari a sod-
disfare la sua necessità 
di procurarsi verosimil-
mente quantitativi di 
droga di cui sarebbe 
dipendente. Proprio in 
quel momento l’uomo si 
è avvicinato ammetten-
do senza alcun proble-
ma di aver poco prima 
picchiato la consorte, 
confermando anche 
la versione delle figlie 
che avevano raccontato 
di essere intervenute 
a difesa della madre. 
In particolare, la lite 
sarebbe scaturita dopo 
il rifiuto della moglie di 
consegnare alcuni euro 

Catania. Schiaffi e pugno sul naso 
alla moglie per i soldi della droga: arrestato
Il presunto aggressore è stato associato al carcere di Noto, 
ove tuttora permane come disposto dall’Autorità Giudiziaria

L e attività d’indagine finalizza-
te all’individuazione delle di-

sponibilità economico-imprendito-
riali riconducibili ad appartenenti 
all’organizzazione mafiosa “Cosa 
nostra”, svolte dal Nucleo Investi-
gativo dei Carabinieri di Palermo, 
avevano già portato, nel marzo 
2020, all’emissione da parte della 
Sezione Misure di Prevenzione del 
Tribunale di Palermo, che aveva 
accolto le richieste della locale Pro-
cura della Repubblica, di un prov-
vedimento di confisca di beni per un 
valore complessivo di circa 
2.000.000 euro a carico di Bada-
gliacca Antonio, nato a Monreale il 
27.04.1946, recentemente decedu-
to.
Con il provvedimento è stata dichia-
rata l’irrevocabilità della confisca e 
l’ingente patrimonio, riconducibile 
a “Cosa nostra”, è entrato definiti-
vamente a far parte del patrimonio 
dello Stato.
Badagliacca Antonio era stato 

Palermo. Confiscati beni per circa 2.000.000 euro 
ad esponente della famiglia mafiosa di Monreale
Con il provvedimento è stata dichiarata l’irrevocabilità della confisca e l’ingente patrimonio

I Carabinieri della Stazione di 
Sant’Agata Li Battiati nella 

flagranza di reato hanno arrestato 
un 36enne catanese, poiché grave-
mente indiziato di detenzione di 
sostanze stupefacenti ai fini di 
spaccio.
Nella scorsa serata, intorno alle 
22.30 circa, la pattuglia, di supporto 
ad un vasto servizio a largo raggio 
nel centro cittadino di Catania contro 
lo spaccio di sostanze stupefacenti, 
hanno incrociato un’autovettura Mer-
cedes classe B mentre transitavano 
nella via Principe Nicola del quartiere 
di Picanello invero condotta dal 
36enne, loro conoscenza per sue 
pregresse vicende giudiziarie, che 
viaggiava unitamente alla propria 
famiglia.
I militari hanno deciso di seguirlo 
discretamente sino a bloccarlo in 
prossimità del viale Libertà, allor-
quando hanno proceduto ad intimar-
gli l’alt provocando però la reazione 
di quest’ultimo che ha ingranato la 

Catania. In auto con la famiglia sperona l’auto 
dei Carabinieri: aveva la droga negli slip
All’interno dei suoi slip hanno estratto un contenitore di plastica al cui interno aveva occultato circa 100 grammi di marijuana

retromarcia speronando più volte 
l’autovettura dei militari nel tenta-
tivo di fuggire, salvo poi arrendersi 
una volta vistosi irrimediabilmente 
bloccato.
Ben presto i militari hanno compreso 
il motivo della reazione dell’uomo 
perché, a seguito di perquisizione 
personale, dall’interno dei suoi slip 
hanno estratto un contenitore di 
plastica al cui interno aveva occul-
tato circa 100 grammi di marijuana, 
motivo per il quale il 36enne è stato 
posto agli arresti domiciliari dove 
tuttora permane come disposto 
dal giudice all’esito dell’udienza di 
convalida.

tratto in arresto nell’operazione de-
nominata “Perseo” con l’accusa di 
essere stato il reggente della famiglia 
mafiosa di Monreale, riportando 
una condanna ad anni 8 e mesi 6 
di reclusione.
Il provvedimento di confisca definitiva 
ha riguardato i seguenti beni:
nr. 03 abitazioni site in Monreale (PA);
nr. 02 ville site in Monreale (PA);
nr. 03 magazzini siti in Monreale (PA);
nr. 01 lastrico solare sito in Monreale 
(PA);
nr. 10 appezzamenti di terreno siti in 
Monreale (PA);
nr. 18 rapporti bancari.

I Carabinieri 
della Stazio-

ne di Custonaci 
hanno denunciato, 
per il reato di mal-
trattamenti in fami-
glia, un 44enne del 
posto che da tempo 
avrebbe maltrattato 
gli anziani genitori 
conviventi.
L’intervento degli 
uomini dell’Arma, 
a seguito di una 
richiesta di aiuto 
da parte delle vit-
time, permetteva 
di appurare come 
il prevenuto avreb-
be aggredito ver-
balmente i genitori 
dopo aver messo a 
soqquadro l’intero 
appartamento.
Dalle indagini ese-
guite dagli inquirenti 
sono stati svariati, 
nel tempo, gli epi-
sodi di violenza che 
il 44enne avrebbe 
messo in atto contro 
il padre e la madre.
In maniera cautela-
tiva i Carabinieri di 
Custonaci procede-
vano inoltre al ritiro 
del porto d’armi 
nonché di un fucile 
da caccia calibro 12 
e 160 cartucce le-
galmente detenute 
dal deferito.
Le indagini degli 
inquirenti prose-
guono al fine di 
raccogliere ulteriori 
riscontri investiga-
tivi.

Custonaci. Maltratta anziani 
genitori, denunciato un 44enne 
ritirato il porto d’armi
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L a valorizzazione 
dell’isola di Mo-
zia continua a 

essere al centro dell’at-
tenzione del governo 
regionale. È stato inau-
gurato oggi pomeriggio 
a Marsala dal presiden-
te della Regione, Nello 
Musumeci, il nuovo 
Ufficio Informazioni 
tur ist iche, propr io 
all’imbarcadero per l’i-
sola, perla naturalistica 
del Trapanese che dal 
1984 è Riserva natura-
le orientata e sito di 
importante grande in-
teresse archeologico.
Alla cerimonia erano 
presenti anche il prefet-
to di Trapani, Filippina 
Cocuzza, il vicesindaco 
marsalese Paolo Rug-
gieri, il comandante del 
Circomare di Marsala 
Tenente di Vascello 
Francesca Reccia, i 
deputati regionali della 
provincia Eleonora Lo 
Curto, Sergio Tancredi 
e Stefano Pellegrino, 
amministratori locali e 
operatori turistici

Marsala. Inaugurato l’ufficio Turismo 
per Mozia situato all’imbarcadero per l’isola

«Era un impegno che 
avevo assunto nel 2020 
– sottolinea il governato-
re siciliano – in occasio-
ne di una delle mie visite 
a Mozia, che un tempo 
fu una città fenicia. Lo 
storico molo, dal quale 

realizzazione di tre 
chioschi in legno che 
dovranno accogliere i 
servizi aggiuntivi e le 
attività commerciali, 
ma anche ospitare 
eventuali iniziative pro-
mozionali. Attraverso 
la costruzione di una 
rampa pianeggiante è 
stato migliorato il punto 
d’accesso ai bagni ed 
installati, tra aiuole e 
palme, anche sedili per 
consentire ai visitatori 
di accomodarsi durante 
l’attesa del traghetto, 
godendo della bellezza 
del paesaggio.
Per tutelare l’incolu-
mità delle gente si 
provvederà, inoltre, a 
collocare una staccio-
nata in legno lungo 
l’intero margine del 
punto d’accesso. Il 
nuovo Ufficio è stato 
affidato dalla Regione 
Siciliana alla gestione 
del Comune di Marsala, 
che provvederà anche 
ad assicurare il perso-
nale per l’assistenza 
turistica.

raferma. Il turismo non 
si inventa va stimolato 
con la qualità dei servizi 
offerti».
Non è il primo finanzia-
mento che la Regio-
ne destina all’isola di 
Mozia. Sono già stati 
investiti, infatti, quattro 
milioni e mezzo di euro 
per i lavori di riqualifi-
cazione ambientale e 
di restauro. Il progetto 
è stato redatto dalla 
Soprintendenza per i 
Beni culturali, mentre 
quello di fattibilità tecni-
ca ed economica è stato 
affidato all’ufficio del 
Genio civile trapanese 
che ha gestito anche le 
procedure di gara per 
affidare i lavori.
Oltre alla manutenzione 
ordinaria e straordina-
ria dell’edificio esisten-
te, è stata prevista la 

transitano i visitatori, 
non disponeva di uno 
spazio di accoglienza, 
niente gabinetti e niente 
Infopoint. Ho disposto la 
riqualificazione dell’e-
dificio regionale e la 
sistemazione dell’area 

antistante, per creare 
le migliori condizioni 
per i visitatori che, in tal 
modo, potranno contare 
su una struttura sicura 
e accogliente, mentre 
attendono di imbarcarsi 
al loro ritorno sulla ter-

gionali, le quali han-
no gradito questo 
a iu to” .  Compi to 
dell’Ispettore Onora-
rio, come previsto 
dalla legge n. 386 del 
1907 e dalle succes-
sive modifiche, è 
proprio quello di co-
adiuvare gli uffici 
della Pubblica Ammi-
nistrazione, preposti 
alla tutela dei beni 
culturali, nella salva-
guardia e conserva-

zione dei monumen-
ti e oggetti di antichi-
tà e d’arte. Una figu-
ra che deve posse-
dere speci f iche 
competenze di tipo 
scientifico, oltre a 
comprovate qualità 
professionali e di 
studio nel settore dei 
Beni culturali. “Rin-
grazio l’assessore 
regionale Alberto 
Samonà e la Sovrin-
tendente dei Beni 
Culturali di Catania, 
Donatella Aprile, 
che, visto il curricu-
lum degli studi e 
delle attività profes-
sionali svolte sin dal 
periodo universita-
rio, hanno deciso di 
reclutarmi per coa-
diuvare le istituzioni 
nelle attività di mo-
nitoraggio e control-
lo, nonché di tutela 
e valorizzazione, dei 
nostri beni culturali 
– prosegue Nicolò 
Fiorenza - La Sicilia 
è una terra ricchissi-
ma. Ogni provincia 
conta innumerevoli 
beni storico artistici, 
sia di origine arche-
ologica, che di origi-
ne moderna e con-
temporanea, per cui 
è essenziale che vi 
siano queste figure 
in continuo movi-
mento nel territorio, 
che riescano a co-
municare preventi-
vamente lo stato di 
conservazione dei 
beni, per facilitare 
eventuali interventi 
di conservazione o 
messa in sicurezza 
da parte delle So-
vrintendenze”. 

ricato da varie am-
basciate d’Italia all’e-
stero per relazionare 
in conferenze sui 
beni culturali, in oc-
casione della setti-
mana della lingua 
italiana nel mondo. 
Attualmente è re-
sponsabile culturale 
del Mythos Opera 
Festival. Recente-
mente ha pubblicato 
il volume ‘Ancone 
Rinascimentali in 

Sicilia’, molto ap-
prezzato da storici 
dell’arte e studiosi. 
“Lavorare in sinergia 
con le istituzioni, in 
questo caso con le 
Sovrintendenze ai 
Beni Culturali, è sta-
to sempre il mio 
obiettivo – commen-
ta Nicolò Fiorenza - 
Questa nomina age-
vola il censimento ed 
il monitoraggio di 
tutti quei beni cultu-

rali, monumentali e 
demoetnoantropolo-
gici, presenti nel 
nostro territorio sici-
liano, che sin da 
sempre, a prescin-
dere da qualsiasi 
carica o nomina, ho 
compiuto. Ho sem-
pre cercato di salva-
guardare quest i 
beni, tramite comu-
nicazioni e progetti 
in sinergia con le 
Soprintendenze re-

E’ l’esperto in 
beni culturali 

Nicolò Fiorenza, 
classe ’90, il più gio-
vane Ispettore Re-
gionale Onorario 
della Sicilia. Un in-
carico prestigioso, 
giunto nelle scorse 
settimane tramite 
decreto dell’asses-
sore ai Beni Cultura-
li e all’Identità Sici-
liana, Alberto Sa-
monà, che ricoprirà 
pe r  i l  t r i enn io 
2022/2024, nel terri-
torio siciliano e nello 
specifico nella pro-
vincia ennese, in 
qualità di esperto in 
materia di valorizza-
zione dei beni storico 
artistici e monumen-
tali e dei beni demo-
antropologici. Fio-
renza, nato a Cata-
nia, studia e si diplo-
ma in architettura 
presso lo storico 
Istituto statale d’arte 
nella prestigiosa 
sede del Collegio dei 
Gesuiti di Catania, 
per poi laurearsi, con 
il massimo dei voti, 
in Beni culturali pres-
so l’Accademia delle 
Belle Arti di Catania. 
Si specializza poi 
nella conservazione 
dei beni culturali e 
nel restauro monu-
mentale, collaboran-
do a progetti volti alla 
valorizzazione dei 
beni storici, promos-
si nelle città di Cata-
nia, Palermo, Mes-
sina, Siracusa, Taor-
mina, Nicosia, Noto, 
Giarre, Montevago, 
Centuripe e Catena-
nuova. È stato inca-

Nicolò Fiorenza nominato Ispettore 
Regionale per i beni culturali

È il più giovane della Sicilia. “Onorato di questo incarico”. Un incarico prestigioso, giunto 
nelle scorse settimane tramite decreto dell’assessore ai Beni Culturali e all’Identità Siciliana
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I Lavoratori di Me-
ridi Srl hanno 

protestato davanti alla 
sede RAI per la Sicilia 
per il loro licenziamento 
collettivo decretato dal 
Tribunale di Catania che 
ha deciso la liquidazio-
ne della società Meridi 
Srl in A.S.
Come molti sapranno 
la vicenda Fortè Meridi 
srl si trascina da ormai 
circa quattro anni, du-
rante i quali i lavoratori 
assieme alle OO.SS. 
SINALP ed USI hanno 
tentato di tutto, nel ri-
spetto delle normative 
vigenti, per difendere il 
loro sacrosanto diritto 
al lavoro.
Abbiamo assistito, di-
chiara Marco Vizzini 
dell’USI, alla distru-
zione di una grande 
azienda Siciliana, pro-
babilmente per inca-
pacità imprenditoriale, 
ma certamente per 
mancanza di volontà 
dello Stato Italiano nel 
difendere i propri citta-

Palermo. Sit in lavoratori Meridi davanti alla Rai Sicilia, 
Sinalp ed Usi si confronteranno con l’assessore Scavone

dini Siciliani.
Oggi, grazie al Sit In 
davanti alla RAI di Pa-
lermo, per chi avesse 
avuto ancora dei dubbi 
nei confronti dello Stato 
Italiano, si è “certificato” 
che il “problema” Meridi 
srl non interessa allo 
Stato ed alla TV di Sta-

sessore On. Scavone 
si è reso disponibile 
ad incontrare le rap-
presentanze sindacali 
Sinalp ed Usi con una 
delegazione di lavora-
tori per dare vita ad un 
ultimo spiraglio in difesa 
di questi lavoratori.
Ricordiamo a tutti noi 
che la crisi Meridi ha 
ridotto sul lastrico 680 
lavoratori, costringen-
doli a “fuggire” dalla 
Sicilia per poter trova-
re un nuovo lavoro e 
non correre il rischio 
di rimanere invischiati 
nel ventre marcio del-
la delinquenza locale 
sempre alla ricerca di 
manovalanza disperata 
e pronta a tutto pur di 
sopravvivere.
Di questi 680 lavora-
tori, dichiara Andrea 
Monteleone del Sinalp, 
ne sono rimasti ancora 
83 da salvare dalla di-
sperazione e a questo 
punto diventa impor-
tante il confronto con il 
Governo Siciliano.

di salvezza del lavoro e 
la certezza che li Stato 
Italiano ha fin dall’inizio 
abbandonato tutti i lavo-
ratori interessati.
A questo vergognoso 
ed assordante silenzio 
dello Stato, anche se più 
volte le OO.SS. SINALP 
ed USI hanno cercato di 
dialogare con il Ministe-
ro dello Sviluppo Eco-
nomico organizzando 
ben 3 sit in a Roma, si 
contrappone il Governo 
Siciliano che attraverso 
l’Assessore al Lavoro 
On. Scavone, anch’esso 
chiamato in causa nella 
suddetta nota, ha avuto 
la “sensibilità” di capire 
il dramma che ormai 
da 4 anni questi padri e 
madri di famiglia stanno 
subendo.
Durante il Sit In davanti 
alla RAI Sicilia, l’As-

to alla quale, tra l’altro, 
anche i lavoratori Fortè 
pagano annualmente il 
canone TV.
Andrea Monteleone del 
Sinalp evidenzia che 
viviamo in una società 
dove una emergenza, 
un problema, diventa 
tale solo se assurge 

alla notorietà dei mezzi 
d’informazione.
Se nessuno degli organi 
dello Stato preposti deci-
de di interessarsi di un’a-
zienda in crisi e tale crisi 
non viene veicolata dai 
mezzi televisivi nazio-
nali e dello Stato, allora 
quell’azienda non esiste, 
la sua crisi non esiste, ed 
i suoi lavoratori non esi-
stono, ed è esattamente 
quello che Meridi Srl ed 
i suoi dipendenti stanno 
subendo sulla loro pelle.
La nota, a firma dell’Am-
ministratore Straordina-
rio, per l’avvio della pro-
cedura di licenziamento 
collettivo per cessazione 
attività – Art. 24 e art. 4, 
Legge 23 Luglio 1991 n° 
223 – Comunicazione 
ex art.4 ha ufficialmente 
decretato la “morte” di 
ogni speranza o illusione 

di un sistema che 
vede al suo centro la 
figura del Questore 
quale Autorità Pro-
vinciale di Pubblica 
Sicurezza.
Il Direttore Centrale 
Anticrimine France-
sco Messina ha ri-

badito l’importanza 
delle misure di pre-
venzione patrimo-
niali per il contrasto 
alle organizzazioni 
mafiose in una di-
mensione diversa 
e complementare 
rispetto al contra-
sto militare: colpire 
le mafie attraverso 
l’ablazione dei pa-
trimoni illecitamente 
accumulati nel cor-
so degli anni grazie 
all’agire mafioso, 
vuol dire indebolire 
l’organizzazione e 
la sua capacità di 
riemergere quando 
colpita dalle ope-
razioni di polizia 
giudiziaria, di cui i 
sequestri antimafia 
rappresentano la 
necessaria comple-
mentazione.
Ques te  m isure 
rappresentano – 
secondo il Prefet-
to Messina – uno 
strumento messo a 
punto negli ultimi 40 
anni anche grazie 
alle intuizioni pio-
neristiche di nobili 
servitori dello Stato 
che hanno perso 
la vita per questo 
motivo, un sistema 
particolarmente in-
cisivo che trova la 
sua ragion d’essere 
nella “specificità” 
del fenomeno ma-
fioso e nel pericolo 
che ancora oggi 
esso rappresenta 
per la società civile.

sforzo intenso, con 
strategie innovative 
che hanno portato 
a risultati concreti, 
ma che costituisco-
no anche altrettanti 
ambiti di operativi-
tà delle misure di 
prevenzione, argo-

mento principale del 
volume presentato.
Secondo l’autore 
Giuseppe Linares, 
nella società attuale 
il pericolo assume 
forme variegate tan-
to da poter parlare 
di un “polimorfismo” 

della devianza cri-
minale a cui il legi-
slatore ha risposto 
con l’introduzione 
negli ultimi anni di 
nuove misure di pre-
venzione, di cui oggi 
se ne contano ben 
dieci, componenti 

C osì il Direttore 
Centrale Anti-

crimine della Polizia 
di Stato, intervenuto 
ieri a Marsala alla 
presentazione del 
libro scritto dal Diri-
gente Superiore 
Giuseppe Linares, 
Direttore del Servi-
zio Centrale Anticri-
mine, intitolato “Si-
curezza, pericolosi-
tà e prevenzione 
nella società del ri-
schio” (Giuffrè Edi-
tore) scritto a quat-
tro mani con la Prof.
ssa Daniela Mai-
nenti.
All’evento, svolto-
si nell’ambito della 
rassegna culturale 
e letteraria “morsi 
& sorsi di libri”, pro-
mossa da “morsi & 
sorsi… di Sicilia” e 
dall’Associazione 
Libera Marsala, ha 
partecipato anche 
Salvatore Inguì il 
referente di Libera 
per la provincia di 
Trapani.
Numerosi i temi af-
frontati nel dibattito, 
dalla devianza mi-
norile alla lotta alla 
mafia, passando per 
la violenza di genere 
e la prevenzione dei 
femminicidi, tema-
tiche che non solo 
rappresentano set-
tori dove la Polizia 
di Stato – tramite la 
Direzione Centrale 
Anticrimine – sta 
realizzando uno 

Marsala. “Sicurezza, pericolosità e prevenzione nella società 
del rischio”, presentazione del libro scritto dal dott. Giuseppe Linares

Prefetto Francesco Messina: «Gli strumenti normativi per la lotta alle mafie ci sono e sono più che sufficienti»


